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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

SI dIa lettura del proceslso verbale della
seduta di ien.

C A R E L L I, Se{J'rIeta.rlw,dà lettura del
pr:oclesso ver'bale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazIOlll, Il processo verbale s'intende ap~
provato.

Seguito ,della discussione

sulle comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca Il 'segmto della discussIOne sulle Icomu~
mcaziolll del Governo.

È Iscritto a parlare il senatore Granzotto
Basso. N e ha faC'oltà.

G R A N Z O T T' O BAS SO. Onorevo~
le PresIdente, onorevole Presidente del Con~
'slglIo, onorevolI colleghI, l'mcarico che è
stato dato al rappresentante politIco della
Democmzia CrIstIana dI formare il Mll1iste~

1"0, ris:ponde alla corretta intelrpretazIOne
cosÌltuzionale e pohhca, del responso eletto~
rale dei 25 maggio, per l larghi consvnSl
che essa ha raccolto, secondo l'opportuna
precisazione che il Calpo dello Stato ha n te ~

nuto dl fare nella saggia esplicazIOne delle
sue alte prerogatIve.

In ,cOllisi,derazione dei gravi 'problemi di
ordme sociale, 6conomico e politIco che at~
tendono una soluzione, la Democrazia Cri~
shana ha chIamato a collaborare il nostro
Partito s,ocialista democratJC'o che, a sua
volta, dalle elezioni è riusdto consolidato
nella sua 'pOSIZIOne di battaglia 'per tutte

le rivendicazioni sociali ribadIte in un pro~
gramma chiaro, IpreClSO e deciso per l'lm~
,postazIOne audace di quei problemi.

L'esame della situazIOne polihca. deter~
mma'ta dal rlsultah elettorali, Cl ha con~
vmto di non reslpil1'gere l'invito.

Occorre subIto preosare che la spinta alI::::
nostr:a Icollaborazl,one m un Governo effet~
tivamente ed efficacemente socIale. supe~
rando qualsIasi preclusione preglUdlziale è
stata determinata dalla piena adesIOne data
dal Parhto democratIco crlstiano ai punti
fondamentali del nostro 'programma, con
l'lmpegno dellarealIzza:zione a fatti e non
a parole.

CosÌClperando, noi rubbiamo ritenuto dI
servi're l più vitali ed urgenti interessi del
Paese. Peraltro Il nostro PartIto non ,poteva
sottrarsi alla tutela premmente di tali in~
teressi, Vls,tO che la sItuazIOne non ICOllisen~
tiva altro, o altn sboechi, a meno di an~
dare incontro alle avventure le Ipiù perico~
lose e negative.

Posto Iper fermo ,che la Democrazia C'ri ~

stiana non ,dIspone della maggioranza as~
'soluta e che non può pretendersi che avesse
a rirruncJare alla formazione del Ministero,
ma1grado i ,consenSI conseguitI, bisolgna dar~
le credIto, 'perchè ha saputo reagIre, a,ccet~
tando le lmee fondamentalI del nostro pro~
'gramma, sia alla 'tentazione di un accordo
con le forze di destra, sia alla nnnovazio~
ne di un Governo monocolore, il quale avreb~
be avuto, a sua volta, una mevltabile quali--
fkazione vel1SO delstra.

Una soluzione del genere avrebbe altera~
to llchmro responso elettorale e frustratE
le legittime e fÌlduciose aspettative del po~
p,olo, dopo l'apipas:sionata campagna nella
quale i grandI problemI sodali sono stati
a'gitati propno da] nostro Partito con l'im~
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pegno di una immancabile, inprocl1aistinabiJe
soluzione.

U n nostro nfiuta a callaborare av,rebbe
aceentuata, can le camplicaziani ,che sareb~

bel'o sorte, i peric'alI, purtralPPo nan Imma~
gmarI, a danno della democrazia, determI~
nanda il decadimentO' delle istItuzIOni de~
mocratIche Icon il netta distacca di eSlse dal
sentimenti e dalle aSlpilrazioni del Paese.

Le accuse dI ambizione e di avidItà del
patere, che ci si muavana, degradanO' la
essenza della poIemica e dei contrasti e nan

mentanO' confutaziane: nai sentiremmO' (h
offendere l legittimI interessI delle daslsI Ia~
varat,rlci, s,e Cl Ia1sdassi'mo influenza're da
tali ingiuste accuse, di fro-nt'e al daveri che
abiettIvamente impane la situazIOne palItIca
attuale del Paese, da naI canlslde,rata dI ve~

l'a emergenza 'e che non cansente alcuna
mdulgenza a 'persanali vacazioni a sus,cettI~
bilità.

Val,ga per tutti l'esempiO' di alta dedizia~
ne al siUlpremi interessi afferta dal eampa~
gna Samgat per la rmuncia a qualsIasi in~
canca dI Gaverna. Rllsaluzione coraggIOsa
la nastra, det,erminata dall'intenta dI dare
impulsO' a sblaccare la situaziane im;briglia~
ta Dell'inerzia del manocolare.

DopO' la cnsi del Gave:mo di 'centro, lPre~
cedente al1e elezioni, priavocata dal Par:tita
sacialIsta democratica, fu detto ,chiaramente
da parte nastra che il centri,smo quadn~
partita, atdpartitica, aveva fatta Il sua

tempO' e ohe armai la nostra aziane si pr,a~
iettava verso una situaziO'ne nuava: SI era
prafilata all'orizzonte la riunilfieaziane delle
farze socialiste.

Ad ,agevalarla, a.d affr'ettame i tempi, fu
nvalta la nastraazione nell'aslsaluta can~
vinzlOne delle pasitiv,e canseguenze che sa~

l'ebberO' denvate SIa 'per il gaverna del
Paese, sia Iper gli interessi vitali delle clas~
sì lavoratrici; la necessità e 1'lur1genz,a della

l'liunificazione, s,i può dire, ,che ha rlail)!pre~
sentata l'ar'gamenta fondamentale della na~
stra campagna elettarale.

Qui non intenda partare nemmenO' il ~ri~
verbe:ra della palemica eirea la respansabi
htà della mancata riuni,ficaziane 'prima del~
le eleziani e <Circa le candiziani attuali che ne

Irendana più che difficaltpsa la realizzaziane,
dI frante all'atteggiamentO' del Partita dI
Nenlll. Ma nan 'pas1sa nan canstatare che
propna da questa Partita, len carne Oglgi,
SI cerca di rendere mso.rmantabllI quelle dlf~
flcaltà.

Tuttavia il prablema rimane aperta e alIa
sua saIuzione, fuari da ambiguità a da sub~
dole manovre astruZio.lllstiche, è legata quel~
la dell'alternativa saclalIsta. Quest'alte.t.~
nativa nan patrà essere che demacratica ~

e qUI è il 'punta viva della questione ~ e
non patrà mai effettuarsi lfina a quandO' Il
Partita saclalista Italiana nan si sarà pasta
deosamente sulla strada dell'autano.mia de~
mocrahca, lIbera da qualsia,si legame o m~
£luenza camunista.

Però la v,itapalltlca del nastrO' Pa,ese non
può irimanere ferma nell' aspettaziane di
un evento, ,che di f,rlQnte alle deludenb af~
fermazlOni ufficiali ,del Partita sacialista
italIana si ,presenta lantano. nel 'tempo.

Nè Il nostra P,artIta può condannarsl vo~
lahtariamenteall'inaziane con un atteggla~
mento di sterile e nOCIva opposiziane per
aderire alla pretesa dell' anarevole N enni : per
sos,pinger1e ciaè Il Partito della Demacrazia
CristJana fra le braccia prat'ese dalle farze
della destra, ansiose e preoCcUlpate del nuo~

vo carso, che dovràpr1endere la vita pO'lItIca
IdeI nas,tro Paese. Ma questo 'sigmilficherebbe
,contraddire all'azione Iper !fendere la situa~

zJOne matura ed idonea all'alternativa sa~
clalista e d,emocrahca. (Interruzione del se~
natore Busoni).

Io <dica quella che senta. (Commenti daUa
sinistra. Richiwmi del Preifiidente). D'altra
parte è innegabile che elementi nuovi, nel

dinamIsmO' accentuata della lotta polibca,
si sano inseritI a modilfica.re la ,situaziane
quale ISI 'presentava prima della lotta elet~
tarale, tanta strenuamente da nai sastenuta.
Questi elementi nUOVI per un versa sana de~

terminatI dall'atteggiamento del Partito so~
clalista italiano che si è dimostrato cantra~
riD alla riuniiicazione, pnma ancora della
canclusiorne della latta elettarale, dapa che
,si ,era manifestamente avvantaggiato dalla
nostra oaerente ìprOipa,ganda, per1chè 'si des8e
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il suffragio alle tendenze autonomistIehe dI
quel Partito. . .

BUS O N I. E SI è avvantaggIato della
vostra incoerenza! (C omment't).

P RES I D E N T E. Non interrompano.

G R A N Z O T T O BAS,S O. Per altro
verso, elementI nUOVIsono istati portati dal
corso deglI event] nella vidna arnica Fran ~

cia, là dove l'esasperazione della manovra
del Partiti, la deformazione del senso d~mo~
eratIco, l'incomprensione della situazione in
rlelazi,one al problema coloniale, hanno Ipro~
\locato quella grave frattura fra il popolo e
le isti,tuzioni repubblicane, che è :causa della
attuale anomala si,tuazione.

N ai mettiamo a profitto la nostra espe~
rienza ~ re non a ,caso' mi richIamo al temp]'
lontam della sItuazIOne 'precedente al fas.eI~
sma, analolga sotto vari aspettI a quella di
emergenza d i oggi ~ e quella degli altn po~

poli, perchè Il nostro Paes,e sia tenuto lon.~
tana da avv1enture, di fronte all'evIdenza e
all'urgenza che reclamano un Governo dalle
coraggIOse ed audacI mizlatIve, qua1'è quel~
lo che la nosbra collaborazione rende IpOSSl~
bIle.

BUS O N I. L'esperienza è stat8; quella
dell'oPPosIzione. Senza l' oPPoslzio.ne non avre~
ste Imparato nulla.

GRANZOTTO BAS:SO. È inutile
che interrompa: quello che debbo due, lo
dirò. StIa tranqUIllo. (Commenti).

P RES I D E N T E. OnoY'evolI ,colleoghl,
faccIano sIlenzio.

G R A N Z O T T O È ASS O . Ma, ancora
pIÙ decisIve a determmare la nostra colla~
borazione al nuovo Governo, sono lie mam~
festaziom della tensIOne fra Oocldente ed
OrIente, con tragIche appendIcI, eome la £u~
cIlazione del ,calpi della nvoluzwne unghe~
r1e,se, che tanto sgomento ha ovunque SUSCI~

'"ato. Il nostro Paese non può non sentIrne la
gravItà per l'influenza sul suo avvenire e

SUl suoi destini collegatI a quelli del mon~
do intero.

I rproblemi imponentI come quelli della po~
litica, este,ra, non pO'ssono es'sere affrontatI
col Ipaternahsmo dell'ordinarIa ammini,stra~
ZIOne, s'p~cie quando a tali problemi sono col~
legatI quelli dell'attIvità eC'onomica europea,
attraverso l'lStit'uzIOne Idelle comunità che im~
pongono doven le sacrifid, coinvolgenti glI
mtere,SSI delle masse lavoratrid.

La nostra parieclpa,zione al Governo, de~
fLmto di centro sinistra, ha creato una si~
tuazIOne nuova che è qualificata dal iPro~
gramma di realIzzaziom sociali, Il quale sta

a base della collwborazione e che slpecifica~
mente la condizIOna. Come si rileva 'S,ublto
dalla concettosa e digmtosa esposizione del~

l' onOlYevole PresIdente del Consiglio, non è
pIÙ il ,compromesso del quadri.partito, che
gravava per la !partecipazione dei liberali, con
il peso delle loro ostativ'e concezioni 'PolItI~
che, in urto con le nO'stre, ma è la manife~
stazione di una chIara e lIbera mtesa che vuo~
le dare a questa legi,slatura un'inconfondibi~
le impronta sociale. Le agItazioni demagogi~
che dell'estrema smistra denunziano la
preOOCUipaZIOne che veramente da Iparte no~
stra si mtende fare sul ,serio. Ciò sarà dimo~
strato eon i fatti cont,ro tutte le manovre
ostruzionistiche o l'i tardatwici.

I rilievi che ha fatto stamane 1'amieo
onorev,ole Roda, nchiamandosi al mio di~
scorso del primo giugno 1957, a confuta~
zione ,delle dichIarazIOni del Governo mo~
nocolore, al quaIe abbiamo allora espresso
Il nostro deciso diss'enso, vor:rebbero creare
una contraddizione con l'att.eggiamento di
oggi del nostro Partito. Gli ,sono Igrato dI
un rilievo che mi Iporge ocC'asione di affer~
maDe e dImostrare la condott:a rettilinea,
coerente, semp.re tenuta dal Partito socia~
lIsta democratico.

Allmichè io, c,antro Il Governo del sena~
tore ZolI, ri£a,cendoIIn alla cnSI da noi pro~
vocata. avevo rievocato l dieci anm dI col~
laborazlOne :per far rassodare le ifStituziol1l
democratiche, :pur ICOistr'ettI ad agire in un
terreno mmato per tutte le insidIe, che do~
vevamo superare, pur di r,aggi'ungere un pia~
no di SICUlreZZademocratica, affermavo una
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lampante verità che fa onore al nostro Par~
tlto III quanto ha dImostrato di esser'SI man~
tenuto Isempre sulla IIllea dell'I,nte,resse del~
le classi lavoratrici, ,posto al di sopra dI
ogni conting,ente situazione ed anche al dI
sopra dI ogni sofferenza nostra, pur di rag-
giungere la meta Iprefissa.

È bene ri,cnrdare che l'.azione dI un par.
hto noOn 81 svolge sulla base di preconcettI
o dI recriminazioni ,o dI Illconsulh mtereSSI
particolari, bensì alla stl'1egua di una valu~
tazione spregiudicata ed obIettiva della SI~
tuazione. Ora noi non ahbiamo nulla da n~
erederci su quella ehe è stata la nostra opi~
nione Isul Gov,erno monocolore; anZI è stata
quell'espenenza che ha contribuito alla
nostra decisione di dare adesIOne alla far.
mazIOne di questo Governo, 'proprIO per~
ehè non avesse a npetersi quella sItuazione.

Bene ha fatto l'onorevole .Roda a ricor~
dare che, es'primendo il voto contrano al
Governo mOTIocolore, 10 abbia affermato
che il Partito socialista democratico inten~
deva, m tal modo, esaltare l'opera fino ad ora
compiuta, cioè, senza nulla dpudiare del no~
sbropassato, la bontà del metodo segmto e
l'utilità storica della s'ua a\zione a Isalivaguar~
dia della democrazia e della libertà.

Se l'onorevole Roda, cOrsì solede nel rie.

'locare quel mIO dlseorso, aves,s,e avuto va~
ghezza di riesammare anche i pr'ecedentl,
che ho avuto l'onore di pronunciare in altre
occasioni, avrebbe rIcavato motivo, nella sua
obIettività e slerenità, dI c,onsolarsI Iper la
costante coerenza del mio pensiero, ,che col~
lIma con quella solenne del mio Pa!rtJto, a
sostegno di una 'univoca linea di condotta.
Ma avrebbe dovuto. l'onOif'evole amICO Ro~
da ~ dato Il gradIto nlIevo dei miei rprece~
denti interventi ~ ricordare che proiprio in
questo discorso dI critka al GoV{~rno mono~
colme io ho affermato ~ e lo riporto io
per lui ~ che: «Il carattere dI un Gover~
no non si desume dalla figura, dalla qualità
o dal precedenti del Capo del Governo, ma
dall'indirizzo politico generale chIaramente
e~presso dall'msleme della sua composizIO~
ne, dalla sua idoneità a dar vita e vigore a
quell'mdlrizzor >;; e saggi ungevo : «che Il
programma si dIfferenzia da altri 'per il cli~

ma dIVerso, la diveI1sa valutazione e la di~

versa valIdità ». Ora è appunto il clima di~
verso, la dIVersItà deglI uomini, ma so~
,prattutto la senetà del programma, che è
stato ed è anche ,soprattutto il nostro pro~
gramma che Cl ha,nÌlO determinato acolla~
barare col Partito della Democrazia Oristia~
na. E questo è sulla linea della nostra coe~
rente azione dalla quale mai abbiamo de~
vlato e mai devieiremo. (Interruzion.e dalla
sinistra). N al vorremmo ,che questa forma
di coragg'io facesse veramen te Iscuola e srpe~
rIa-mo che la faccia (Commenti).

L'es1posizione del 'pro'graroma del Govelr~
no rIguarda i molteplici puntI concordatI
tra la Democrazia Cristiana e il nOistro Par~
tIto. E sono stati ampiamente notati e ri~
Levati dal Presidente del Consigli.o col suo

'Poderoso discorso (1:nterruzioni daUa sin,1'~
stJ'a) ,per eui sar1ebbe superflua un' elenca~
zione. Sigrni,ficatIvo è l',der pluriennale [i'ssato
,dal Governo in rapporto al triplice tipo. di
azione che si prOlpone nfer'endosi a cose già
decIse nel passato e non ancora mizIate, :1
cose studiate e non ancora decise, a cOlse
mfine da studiare e prepararne i progetti
da Ipraporre. È un sIstema di lavoro infor~
mato veramente a ser'l-età d'intenti.

Tn ,politica interna si può affermare come
siano soddisfatte tutte le aspirazioni concre~
te ,perchè ~ mI riferisco a quei partIti e a
coloro che non siano animati da aprioristi~
che negatIve valutazioni ~ sarà iSeriamen~

tereal1zzata all'mterno una politica !per l'at~
tuazIOue integrale delle norme costItuzionali,
che vale quanto dIre per la difesa ,costante e
fedele del principio dell'autonomia dello tS:ta~
to e della tutela del <CIttadino. Il che pastula
anzitutto la salvaguardia della laicità dello
Stata, -col rIspetto da 'Parte dI tutti ~ dico dI

tutti ~ delle norme concordatarie nel loro
Isenso letterale e nel loro SplrIt,O, e CIÒnell'in~
teres,se di ambo le Iparti.

La libmtà dell'illlziativa pnvata va mte~
'grata dal provvido e s'pesso indIspensabIle
mtervento dello Stato; indilazionabili sono
gli adempimneti costituzionali che riguarda~
no altresì l'approvazione tanto auspicata del~
la legge sindacale, ,con il riconOiscimento glU~
ridico del contratti eollettivi di lavoro: at~
traverso la quale legge sarà realizzato final~
mente l'inserimento definitiva e legale nella
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vita dello Stato delle forze del lavoro. La pre~
parazione e approvazione della legge sul
referendum, l'attuazione graduale del nor~
dmamento regionale con le dovute forme, che
rientrano nello spirito unitario della Gosh~
tuzlone, completano intanto il funzionamen

. to delle leggi esistenti e degli Statuti regiona~
lI; mentre dovrà dalr'si cura alla realIzzazio~
ne dI tutte le altre parti del programma
:,;ulle quali l'onorevole Pre,sidente del Consl~
glIo SI è o,pportunamente indugiato.

Certo si 't'ratta di provvedimenti che van~
no collegati gli uni a.gli altri lliel 'quadro del~
le riforme, che si ,propongono e che siYprat~
tutto attengono ad una politica di svilurppo
'per la produzione, connessa a quella dei £I~
nanzmment.i delle fonltr di energia., La quale
va dalLa ricerca alla prod uZllone e da que~
st.aalla distribuziOI1Je; ad una politica dà po~
tenzlamento e più adeguato funzionamento
della Cassa del Mezzogiorno, a quella dello
rsvilup'po dell'agricoltura, dell'edIlIzIa popo~
lare, a quella della riforma tnbutarIa e icon~
tro l'evasione fis,calel e Isoprattutto a quella
della scuola di cui si prevede un piano plu~
rit=mnale. Tutto quanto sopra va considerato
con nguawdo particolare alla cura e alla
guarIgione totale della purulenta piaga della
disoccupazione.

Raggiungere questa meta è titolo Impe~
gnahvo Iper Il Governo, del quale con viva
g,oddrs'fazIOne abbiamo aSrcoltato le dlchla~
razIOni, che pongono l'acoento sull'olpera di
moralizzazIOne, che si propone con la lotb
mfleslsibile contro ogni forma di malc,o~
stume.

È m ciò il senso più ,ftducioso della se-
rietà con la quale il Govrerno dimostra di
,por mano alle opere, di CUI ha tra'Crclato i
preCISI confini, e 'per Le qualI ha previsto
saggiamente i meZZI all'uopo occom'enti
senza per questo turbare l'economia del
Paese e la stabIlità della moneta.

NOI non dIamo ,credito al rirguardo agI l

oscun vatrclm di carssandre malefIche, Ché
m qualche giornale si Isono letti.

Però l'azwne del Governo è meluttaibil~
mente condizIOnata dalla situazione inter~
nazIOnale. Mal come m questo periodo la
politica estera ha assunto un'importanza

così vIrtale, con le sUre innumerevolI rirper-
cussiom nella politica interna.

Le dichIarazioni che il Governo ha fatto
alrriguardo sono valide, a mio avvlSO, a f'.1~
gare qualsiasi apprensione o perplessità.

La iPolitlca estera del nostro Paese è e n~
mane fondata 'Sulla solidanetà del moud')
OC'Cldentale attraverso il Patto atlantirco e
gli altn trattatI ed accordi comuni.

Parlare dI solIdanetà, di fedeltà assoju~
ta ai Patti, non autorizza a dirie che Cl man~
temamo nell'ambIto della generalità, ma con~
ferma esplicItamente 'una direzICIue, lUna
aZIOne costante e concorde, I~he si esprime
nella pIena osservanza del nOlstri obblIghI,
dei nOlstri impegni, al pari deglI altn Stati
partecipanti: su questo non può esistere
alcun dubbio.

Però questo non vuoI dIre che in una si~
tuazlone di emerg,enza, divenuta .cronic::1,
la nostra azione dI .polItica estera non deb~
ha avere la sua mfluenza, per Il dinamIsmo
che ne deve essere la caratteristirca.

N oi ,conveniamo che non sia utIle al no~
stro Paese una politica ambIzIOsa o rumoro-
isa, ma non mtendlamo condIvIdere 1'0pI~

ni0'ne, che si legrg1e in qualche organo dl
'pubblIca opimone, per CUI Il Goverrno do~
vrebbe dedIcarsI alla soluzIOne dI Iprobleml
interni, ,che sono molti, purtroppo, e che gli
ba,sta sul plano ll1ternazionale restare con
i suoi tradizIOnali alleati.

Questo ,sIgmficherebibe lrmltare l'azione dI

G0'verno ad una funzione Ipas1srva, abdIcare
ai suoi <compiti più delIcatI e rerslponsarblli
di ordine mternazionale.

Sono perCIò provvide e definitrve le di~
chiarazioni del Governo che, pur rendendo
omaggIO alla tradizIOnale nostra fedeltà al~
la linea polIh:a .fissata nei rapporti con gli
StatI democratrcI europei ed all'atlantr.smo,
si propone di coorperare con senso reahstirco
alla soluzIOne drei comum giravi problemI,

'Che sovrastano alla pace ed alla sicurezza
del mondo mtero, nonchè per la sana colla~
borazione nello sviluppo di quelle intese di
ordine economICO e sociale, che sono pun:
a :base dell'alleanza e fra le finalità della
'comune azione difensiva.
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Il pensiero esposto dal Governo ci ricar~
da il me,ssaggio glronchiano cnepuò servin~
dI ,guida nell'interlpretazione ,che deve da,rs!
alla nastra azione.

N ai siamo ,per la palitica di distensione,
sviluppata con pa'zienza certasina, 0an tena~
c,e valantà, III armania con' gli altri Stati

del Patto, sullo steslso piana di intesa e di
valutazione del corso degli avvemmentI. La~
distensIOne implica il disarmo, sattoposto
però a generale contrallo. Il prablema non
è s,emplice, nè di ,soluzione immediata, e
d'altra parte va tenuto sempre vivo, così
come viva ed efficiente dovlr'à essere la no~
stra forza per esserle pronti a rintuzzar,p
qualsiasi offesa Iper repentina e improvvi~
sa che pO'ssa essere. Ecco il pericalo im~
manente della tensiO'ne ed ,eoca prerdò la
necessità di un incontro al v,ertice, che SIa
però produttivo di eff,etti e non si ri,solva
nella solIta, propagandistica manifestazione.

Tutto CIÒ parta ad un'azIOne attiva, dI~
plomatica nell'interno del Patto atlantIco,
per una pIÙ vIva ,partecipazione alle discus~
sioni ed alle decisioni, anche in rapporta al~
l'importanza che il nostr,o Paese acquista nel
consorzio del mondo oceidentale.

Cl porta quindi a cOl1sIderalre la situazio~
ne che più Cl sta da vicina, cioè quella del
Nord Africa e del Medio Oriente, per i qua~
li nessuna potrà misconoscere il nostro par~
bcolare mteresse ad una soluzione 'PacIfica
che tenga conto delle legittime aspirazioni di
quei PaesI nel rIspetto della libertà e della
democrazia. ISI tratta dI azione convergente
nell'ambito dei doveri e degli obblighi na~
scenti dai ,vincolI del Patto atlantico e dalla
nostra partecipazione alla N.A.T.O. ed alle
altre organizzazioni europee.

N ai sentiamo il do'Vere di drur credito al~
l'azione del Governo di fronte ad un sì vasto
programma sociale, che si Ipropone di realiz~
zaire ,e che Impegna la forza e la serietà dei
partiti da ,~ui 'promal1a. È così imponente e
radicale l'opera rinnovatrice, che dovrà dall'e
una fIsionomia nuava, essenzialmente .sacia~
le, a questa legislatura, da farei sperare con
Ipiena fiducia che ad essi non mancherà alla
fine Il ,sostegno di tutte le farze, 'Veramente
demacratiche, dei settori di Isinistra. In ciò

è la l~aratteJristica della nuava forza di slan~
cio che solo i mIOpi e l refrattari all'obIetti~
vItà mastrano dI non rilevare.

Il nastro Partito è Impegnato con tutte le
sue forze per tale realizz,azione, intera, com.
pleta, senza compromeSSI, prescindendo dal~
la forza numerka che rappresenta, poichè la
collaborazione fra l due Partiti poggia sul
proposito ,recipraco, che trova la sua eondi~
zione nella reciproca volontà fuori da ogni
riserva mentale, di dareattua'zione al pro..
gramma concordat,o, quale è stato esposto
dall' onorevole Presidente del Cansiglio.

Sulla predet8lrminata volontà di attuarlo è
Impegnato' tutto il nostro ,prestigio di partI~
to sodalis,ta e democratico.

Ove mai una qualsiasi debolezza o inadem
pienza dovesse iper avv'entura manifestarsi
o, peggio, assecondarsi, noi salpremmo qua~
le sarebibe '11 nostro inderogabile dovere.
Con Iconsa'pevolezza ci siamo assunti la no~
stra Ipa:rte di -responsabilità in as,solvimento
,di un grande do'Vere ver:sa tutti coloro che

lavorano, soffrono, ed attendono l'adempi~
mento di tutte le Ipromeslse<che sono state
loro fatte. Non pos,siamo deluderlI. (Com~
menti e inte1'ruzioni dalla, sinistm). n Go'Ver~
no e noi col Governo intendiamo eSlsere Igiu~
dicati dai fatti. (Commenti àa,lla, s1:nistr'a).

Allo stato, la fiducia che eSlso chie:de, in
adel1enza alla situazione nuova che si è alPer~
ta, co:misponde alla fiducia che noi sentia~
mo di dargli come stImolo alI'azi,one, augu~
rando che a questa passa sempre elsser'e ac~
compagna,ta la piena appravazione delle Ga~
mere le del Paese. (AppZausi da,l centro e dial
centro~sinistra. Congr'atulazion'L).

Annunzio di disegno di legge trasmesso dal!a
Camera dei deputati, suo deferimento al-
l'esame di Commissione permanente e ap'pro-

vazione di procedura urgentissima

P R E,s I D E N T E. Comunico che ,l
Pres,idente della Camera dei deputati ha
trasmes,so il seguente dIsegna di legge:

«Conversiolle III leg.ge del de<cyeto~legge
11 gIUgnO' 1958, n. 573,cO'ncernente la 'Pro~
roga del termine stabilito dall'articolo 23
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della legige 31 luglIo 1956, n. 897, contenente
rlls,poslziom sulla cinematografia e succes~
Slve mOidlflcazIOni» (24).

Comuni::o altresì ,che, va1endomi della fa~
coltà confentami dal Regolamento, ho de~
fento Il suddetto dIsegno dI legge all'esa~
me della la Commls,slOne :permanente (Af~
fan della Pri2s1denza del Conslgho e del
l'mterno).

D E L B O, M1nlstro senza portafor/'c
D.::;mando dI parlare.

P RES I D E N TE. N e ha facoltà.

D E L RO, Ministro senza portafoglw.
ChIedo che per questo dlsegmo dI legge v~!n~

ga adottata la ,procedura ur'gentls'8lma.

P RES I D E N T E . Non ess,endovi cble~
ziom, metto al VOCIla proposta del Mmistro
Del Bo. Chi l'approva è 'pregato dI alzars'

(È approvata).

Ripresa della di.scussione

P RES 1 D E N T E . È IScntto a 'parlarp
il senatore Ghabod. Ne ha facoltà.

C H A B O D. Onor:evole PresIdente ono~,
,revole PresIdente del ConsllglIO, onorevolI
colleghI, dò volenherI atto al Governo dI e,s~
serSI ricorda to della ,Val1e d'Aosta nelle sue
dichiaraziom IprogrammatLche, accennando
alla soluzione del .prioblema della zona fran~
ca e dI quello delle norme di attuazione .delta
Statuto specla:le.

Ho Iperò Il doveDe, eome rappres,cntante
della Valle, dI' chIedere all'onorevoIe Presl~
dente del ConsIglio dI voler precisare mag~
glOrment'e glI mtendlmenh .del Governo, sm
.sui problemI regIOnalI accennati, SIa suglI
altn che, per quanto non aocennah, coshtUI~
scono tuttavIa ademplmenh costituzwnali o
SI ncollegano a prInCIpi fondamentalI del

_ nostro ordinamento gmridico.
MI rifensco anzit,utto alla necessana ado~

ZIOne del sl,stema proporzionaLe in sostitu~
ZlOne dell' attuale legge eletto mIe regIOnale.
La Valle d'Aosta è la sola ReglOne d'Italia m

cui viga attualmente quel sistema malggion~
tario che vi,ene altrove seguito soltanto per
l'elezione del ConsIglI oomunali mmon. Av~
viene così che, mentre 'per Le ,elezioni ammI~
mstrahve della soIa. città di Aosta SI seg'ue
la propo.rzIOnale, per le elezIOni del ConslglI,~
della Valle, mterlessanh l'intera RegIOne e
concel'nenh un organo, Il Consiglio reglOna~
le, ,con paten assai più ampI e delIcatI dI
quellI dI un ConsIglIo comunale, SI sia fm qUI
votato col sIstema maggIOritano.

Alla Istr'egua. della esperienza fattane, è I.8~
CItO aHermare che detto sIstema porta eOI1~
<;retamente a due conseguenze, entrambe

ahel'll"anh. La 'pnma, consiste nella ecces'si~
va rappresentanza, 25 consiglieri ,su 35, alla
l~sta che ottenga la ,sola maggIOranza rela~
tIva; la sl8conda,nel fatto che soltqnto 12
due lIste ma,ggion hanno la possIbilItà dI eon~
qmstare rIspettIvamente maggioranza e ml~
ì"J)l'anza, e che l gruppI polItIci mmon resta~
PO qmndi pnvi di r8lppresentanza, ove non
accettino di presentalrsi, m :posizIOne subal~
terna, a flanco dI un maggiore al1eato.

Nelle elezlOm reglOnalI del 1954' la lIsta
vIttoriosa ha ottenuto, col 40 per cento del
voti, 25 conslglIensu 35 e eosì oltre il 71 per
cento dei seggI; la s,8'conda lIsta ne ha ot~
tenuti, ,con un buon 30 'per cento, nO'le e
così Il 25 perc€nto dei seg;gI; la terza, con
un scarso 30 per ,cento, soltanto uno e cml
il 3 per cento del ,sleggi.

Di qUI la menzIOnata necessità di accordi
ed alleanze; di qUI l'impossihilità per l va~
n g1r1up'pi dI presentarsi col ,proprio .slmbo~
lo ed avere una pro,pria rappresentanza, rag~
guagliata alllumero dei suffragI ottlenuh; dI
qUI l'esIgenza, sentIta ed espressa dalla mag
gioranza della popolazIOne valdostana nelle
rec'enti eleZIOI1l pohtLche, di una nforma del
'sIstema lelettorale regionale m senso propOtY~
zhmalistico.

N ella passata legislatura, erano state :;j
nguardo formulate vane ,proposte dI leg,ge,
fra le qualI una delglI onorevoli Chlaramellù
c Secreta. Nell'attuale, Il de'putat,o della Val~
le, onorevole Caven, ha gIà ,provveduto a
prrcsentare alla Camera una prolPosta che.
se dIscussa sollecItamente, potr:ebibe dlVenta~
re la legge apphcablle per le prossIme ele
ZIOl1l regionali.



Sen,ato deUm Repubblica

6a SEDUTA (pomend~ana)

~ 218 ~

10 LUGLIO 1958

, III Lggislaturo

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO'

Sarei quindi grato all'onorevole Presiden~
te ,del ConsIglIo di vOilersi pronunCIare su
questa prima fondamentale question,e ,eco,sì
chianre se Il Go.verno mtenda adottare Il
prinnplO della ralppresentanzaprOlporzionale
per le eleziom l'ieg1Ol1'ali valdostane, a far
tempo dal prOSSImo :rmnovo del ConslgllO re~
glOnale.

11 secando grande pr,ablema è quella della
zana franca, dI cui l' anorevole PreSIdente
del Conslgl1Q ha detta che do.vrà ess,ere at~
tuata rapidamente. Ne sono lieto., ma debba
cionondlmeno chi,edere, SIa pure a costo dI
sembrrure 'pedante, che l'avverblO «raplda~
mente» si traduca in un adeguata predso
termine.

Nello s'COrso ottobre 1957 la Gmnta regio~
naIe ha trasmesso al Go.verno Il iprog1etto. di
zona franca, elaborruto da una slpedale com~
mIssione conslliare ,con 1'ausilio dI eminenti
t,ecnici ,ed a'plprovato dal ConsIglIo. reglOna~
le in data 4 ottobre 1957. POlchè so.no ormaI
passa~h oltre otto meSI e detto pro,getto ha
quindi po.tuto ess,ere accur:atamente studia~
to, chiedo se Il Governo mtenda ,plresentan>
Il relativo dIsegno dI legge entro Il IprOOlslillo
autunnO' o quanta meno entro Il corrente aD~
no, affl:11chè la norma dell'arhcolo 14 delle,
Statuto speciale valdostano possa fmalmente
tradursi m realtà, do.poo1tre dieci anm dalla
aP'PJ:1o.vazione della Statuto s'tesso, dI em co~
stitui'soe un neèessario adempimento..

L'Oino.revole Pres~dente del ConslgllO ha
aCQennato anche alle no.nne di att'UaZlOne ed
alla necesSItà di ,risolvere il mO'da della lo~
ro aiP'provazione.

Al nguardo, noto che lo Statuto slpeclale
per la Valle d'Ao.sta non prevede, a dlffe~
renza degli altri tre Statuti s,pedalI rlegiona~
li, la generka emana,zione di nOiYme di at~
tuazlOne con legge delegata: esso prevede
soltantO', agli articalI 14, 16 e 50, 1'emana~
ZlOne di tre ,specifiche leggi ol1dmane per
re,golare la 'zona franca, Il sistema elettora~
le e l' ardinamento. finanziario della ReglOne.
DI queste tre leggi, due sono già state ema~
nate (legge elettorale ,e legge sul riparto fl~
scale): ,resta dunque da emana,re soltantO'
(salva, beninteso, l'a:us'picata modifIca della
legge elettorale) la legge sulla zana franca;

della quale mi pare dunque non passa du~

bitarsi che debba trattarsi di apposita leg~
ge ordinana, giusta 1'es1pressa ,previsIOne

dell' articalo 14 della Statuto ~Ipeclalel; ec;he
non possa pertanto nentrare nelle norme ,eh
attuazlOne, come taluno ha .già 'cercata dI so~
st,ene,r:e.

Quanta alle norme di attuazione, da ema~
narSI fuan dagh alccennab tre caSI elspressa>
mente regolati dallo Statuto specIale, la re~
lazione del Presidente del Consiglio, onore~
va1e ZalI, al dIsegno dI legge pr:EJsentat,o alla
Camera nell'attobre 1957, osservava: «TalI
disposlzialll dovrebbero esser'e emanate con
legge ordmaria. TuttavIa, la compleslEntà ed

il ,carahere pre'valentemente tecnico delle
materie da regolare, e la conslder'azlone che
gli altri tre statuti S'peclali prescrivonO' che
tali norme sono emanate medIante atti di le~
gislazio.ne delegata, hanno suggerIto l'op~
partumtà di adottare analoga procedura an~
che 'per l'attuazione dello Statuto V aldo~
stano ».

Ora, mentre concordoperfeUamente iS':ll~
l'aff,ermata necelssltà di una legge ordma~
ria, non concordo mveoe sulla ralppresentat~,
« o.pportunità» dI deroga,rvi mediant'e una
legge delegata e SMei qu:mdi lieto dI senhr~
mi aSSIcurare che si procederà ple,r la VIa
maestra della 1egge ordinaria.

Gli altri probJ.emi regionali, non toccati
dall'anorevole Presidente delCollisigllO, rl~
guardanO': l'effettivo. trasferimento alla Re~
gione del beni demamali e patrimomali del~
lo Stato situati nella RegIOne, in applIcazione
degh articoli 5 e 6 dello StatutO' IspecIale; Il
rieonoscimento deflmtivo e chia:ro dei dlrit~
ti :regionali sune acque pubbliche, conpar~
ticola,re nferimento alla ruecessaria revi,slO~
ne deU'attuale delImltazwne del bacmo im~
brifero della Dora Baltea, m base alla legge
27 di,cembre 1953, n. 959, ed alle dISpOSIZlO~
ni dello StatutO' siPeclale; la .defmizione del~
1'arldmamento sC'ola'stIca valdostruno, allo sco~

pO' di eliminare, Ira l'alb1o, le attualI mcer~
cezze ,sulla valIdItà o meno del deiC'Teto legl~
slativo 11 novembr:e 1946, n. 365. Detto de~
creta dov,rebbe, s,econdo la ris'posta data Il 20
ottobre 1954 dal Sattasegretario alla PresI ~

denza del CansiglIo, anarevole Scalfaro, ad
una interr:o.gazlOne dell'onorevole Helfer,
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consIderarsi abrogato daUe successive nor~
me dello Statuto 'speelale valdostano : mentre
secondo l'ammmistrazIOne regIOnale esso sa~
rebbe invece tuttora operante.

Di qui la necessità di una chia,ra, sollec.i~
ta del'Imzione dei 'problemI scolastIcI regio~
naIl e l'ademplment,o, anche su questo p'Un~
to, dello Statuto specIale. Ritengo di avere
così brevemente ma chiaramente adempiuto
al dovere mTo ed onent'erò Il mIO voto m ba~
se alchiarlmentI che vorrà darmI nella ,S:la
r,ephca l'onorevole Presidente del ConsiglIo.
(A'pplausi dalla smistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par lart~
il senatore Franza. N e ha facoltà.

FRA N Z A. Onorevole PresIdente, ono~
revoli ,colleghi, è ,stato ,dato per ammesso che
dal voto del 25 maggIO SIa denvata una rpre~
cisa indicazione rper una politica di centro~sI~
mst/ra e che una tale politIca dovesse ine~
vltabllmente ,portare alla costItuzione di un
Governo dlcentro~sini'stra.

Si è rItenuto anche per IpadflCo che, a,ven~
do dato Il corpo erettorale la malglgIOranza
relatIva alla DemocrazIa Cristiana, avesse
anche mteso ImplICItamente desIgnare qua~
le 'unico (;anchdato alla Pre,sidenza del Con~
siglIo il seglrletano nazIOnale della DemOicra~
ZIa Cristiana.

Infine è stata considerata perfettamente
legittIma la, scelta nominativa dei Mmistri,
fatta dal PartitI della coalIzIOne. Ben 'pochi
hanno rIlevato, e con scarso impegno, che
tutto ciò non è conforme al sIst,ema COiStItU~
zionaI,e.

.sul primo punto è opportuno 'preCIsare
che' Il nostro slstemacostIt,uzionale non de~
ma,nda al corpo elettorale Il compIto della
scelta della polItica ,generale: questa viene
dettata dalle Camere, nel momento e allo
atto ,del voto dI rfiduCIa, sulla base delle dI~
ohla~azioni Iprogr,ammatiche del Governo.
Solo In VIa indIretta e attraverso le elezioni
della r.appresentanza parlamentare, il cor~
po elettorale mdlca le grandi dlrettrkI della
politica ,generale. Resta perCIò compIto esdu~
siva della rappresentanza parlamentare, ten~
tare di interpretare e attuare, con la mag~

giare possibile aderenza e fedeltà, 'gli indi~
rizzi eSipressi dalcor'po elettor.ale.

Ma è avvenuto recentemente ,che alcun1
partiii politicI, al ,fini dI determmare for~
mule dI collaborazIOne governatIva in sede
extra costItuzionale, abbIano anticipato pro~
prie IlnterpretazJlOl1l del rislultati elettor:ali,
invadendo la sfera dI competenza delle Ca~
mere.

Sul secondo punto va detto ,che Il corpo
e'lettorale non può essere considerato alla
stregua delle associazwni polItiche; vale a
dire che l consensi che ilco~po elettorale
esprime su progmmml e su uomini dI gruppI
polI tiCI, se so no ,chiaramen ce indicativi per
definire la Sicelta politIca aI fini 'dell'att.uazio~
[le dell'indlnzzo polrtico, non so.no tra'sferi~

bili sul piano interno .dei partIti. Oonse~uen~
temente i consensi dati dal corpo elettorale
ad 'Un gruppo politico, non v.anno interpreta~
ti 'anche quale fiducIa per le strutturazioni
di un IpartIto e per le ,gerar,chie dI uln par~
tito.

.Per esempìifÌcare, nel sistema costitluzi'O-
naIe elettorale VI!gente per la Camera del de-

'puiati, il corpo elettorale esprime fiducia nel
singolI candIdati a mezzo dell'indicazione del~

le plfeferenze e, consenso sul pr,ogramma a
mezzo del voto dI lIsta. Tenuto conto ,che le

cÌrC'os.crizioni elettoralI vanano selnSlbilmen~
te per popolazione e per iscnttI nelle listA
eletto;rah, è diffi,cile stabIlire quali candida-
tI SIano statI maggiormente preferenziati;

essendo pOI diverso Il sistema elettorale per
Il Senato, non è praticamente possibile 'sta-

bIlIre tra de,putati e senatori un rapporto ai
fmI del computo del maggIOri o mmon suf~
fragi realizzati dai candidati. In conseguen~
za, Il 'colr1poelettorale, nel suo comples,so, non

è messo in 'grado di mdlcare, attraverlso le
preferenze, quale candidato del partIto più

suffragato debba assumere la responsabIlItà
della direzione della polItica nazionale. E pOl~
chè Il corpo elettorale non è un' assocIazione
IpolIhca, è da escludere Ùlgni interpretazione

dllretta a ,precostituire una situazione dI scel-
ta ;preferenziale del dIrigenti dI un partito

ns'petto ad ogm altro candidato dello stesso
gruppo politico.
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Esulando una tale Iposlsibilità dal nostro
sistema costituzJOl1ale, le designaziom resta~
no escluslvaprerogatIvH del CalPIQdello Sta~
to, sentItI i Presidenti del Gruppi parlamen~
tan.

Sul terzo ,punto è Isuperfluo affermare che
,prerogatIva dIretta, a,utonoma ed esclusiva
del Presidente del CansiglIo è quella della
scelta del Mmistri; m caso contrano il Pre~
si dente del Consiglio dei ministri Inon sareb~
be in gl'adIO 'dI dirigere la Ipolitica generale
del Governo, nè di mantenere un"umtà dI m~
dirizzo politico, nè di promuovere e 'coordi~
nare l'attività dei Ministri. L'impegno dI re~
sponsablhtà previsto dall'artieolo 95 non
avrebbe senso ove la scelta, che va fatta sulla
base ,dI'una valutazIOne ,complessa, anche sot~
to l'aspetto delle capacità, delle competenze é
della fedeltà, non venisse demandata come
attribuzIOne esclusiva al Presidente del Con~
si!glIo.

È avvenuto i,ntanto che un partito politico
ha mdicato 110minativamente Ipropri Ministri
per determin,ati dlc,asteri, mentre le 'consul~
tazioni erano ancora aperte. Come lq!uesto fat~
to, reso di pubblica ragione, possa armoniz~
zHrsicon l'articolo 95 della Castituziane, è
diffIcile a spIegarSI. Certo è che cIOnque,sto
fatto SI è portata una seria lesione alla Co~
stituzIOne; es.socomunque va seriamente ,con~
siderato per una regolamentazione costitu~
zlCnale di ,attribuzioni e di ,competenze. Un
tale fenomenlQ nan può non essere valutato
nella s.ua vasta complessità ,dal le,girslatore
m sede costituente. Se davvero il sistema vi~
gente, nella sua parte fondamentale, quella
re,latIva -Cioè alle attribuzioniealle compe~
tenze del Calpo dello Stato, deNe Camere e
del Presidente del Consiglio, è superato; se
un tale sistema va crollando propno sotto la
spinta dI quelli che lo cos'truirono e ,lo esal~
tarono, è innegabile che la ,situazione dI cri~
si del sistema impone dI nconslderare tutta
la materi,a 'costituzionale per un adeguamen~
to aI tempi :nuovi.

CIascuno dI noi ,si rende con toche in uno
Stato dI diriUo non dovrebbero essere con~
siderate nè tollerate ,soluzioni di mera forza.
Ma se semibra op'portuno riconoscere ai lPar~
tItipolitid, come ai sindacati, ,come ad [altri

gruppi o enti oI1ganizzati, Ipoteri determi~

nanti; se sembra ormai necessario struttu~
rare uno Stato che prenda atto della realtà
Imposta dall'e3Istenz[a dI gruppi di sottolgo~

'('emo al fine di utilizzarli per l propri ,fini
superiori e per renderlI corresponsHbilI, Il
problema va considerato e risolto nella sua
vast.a complessItà, ad eVItare che SI alggraVI
la crisi dello Stato moderno nel quale o,pe~

l'ano dI fatto ed intorno al quale gravltanG
:senza limIti di res,ponsabilItà, nè cOrstitu~
zionale nè legale, partitI, smdacatI ed enti
economid.

Dunque spetta alle Camere cercare le op~
portune soluzIOm per l'attuazIOne della :po~
litica ,generale generic[amente espressa dal
,corplQ elettorale. 'Quale, secondo ,noi, doveva

essere la gIusta soluzIOne m relazIOne al
voto del 25 maggIO? IndubbIamente il Icor~
po elettorale nel suo complesso ha schiuso
la strada aduna :più ,aperta e risoluta ,po.
litiea dI socI,alItà. Una 'tale polItica, tenuto
conto che i 'pIÙ laI1ghi ,suffragI sono andatL
alla Democrazia Cristiana, ,che resta Il Pa,r~
tito di maggioranza relativa, non può so~
stanzialmente divergere dalle impostazioilll
date dalla Democrazia Cristiana nel Ipro.~
prio prolgramma elettorale. Occorre ora ri~
cordalre che la Democrazia Cristiana, nelle
sue premesse programmatiehe, ha afferma~
to che «i principi ai quali si ispIra non
hanno bisogno dI integrazione da parte dI
ideologie eterogenee per generare un ,sano
ordine slQdale ».

Tali premes,se, rI<co.nfermate ancor OggI
dal [corpo elettorale, il quale nella sua, grande
maggioranza ha riaffe,rmato la propria posi~
zione . ,antimarxista, dovrebbero essere va-
lide ancor oggi.

Ma la valIdItà e l'attualItà di tali premes~
rse dovrebberO' anche sIgni[fi,~are netto dIstac-
co ideologico da tutti i Palrtiti dI .cterivazio~
ne od ispi,razlOne marxista, muno :escluso.

Il corpo. eletto.raleche si è onentato ver~
so la Democrazia Cristiana ha riconferma~
to che ,per gener,are un sa<ll'Oordme sociale
si può pres.cindere da inte,grazioni ideolo~,
giche marxiste. Naturalmente l'esistenza dI

'una :piattaforma ,comune ,anhmarxista che
ac,comuna 'partiti i quali trag<gono diretta
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Ispirazione dai princIpI cristIani e partrtr
con elettorato prev.alentemente cattolrco non
vuole significare ,che il corpo elettmale, Il
quale ha deteruunato una mag1gIOranza di
ra,ppresentanza parlamentare di tali partrti,
esiga un'Intesa fra tutte le forze antimar~
xiste. Non dI meno ta,le posizione dI fatb
va valutat,a In sensopositrvo ns.petto alla
Impostazione nettamente negatrva che af~
fasciando tutte le forze marxlste, esclude~

l'ebbe la socialdemocrazi,a da ogni possIbIle
coHabol1azione governativa.

È certo però che il corpo el1ettorale,
nelLa sua malggioranza, ha traociato una
lInea fondamenta.le per ,una soluzIOne posi~
trva. In ISO}O,due ipotesI la ma.ggioranza an~
dava realrzzata scendendo a /pattuiziom icon
partrti di derivazione c'oncettuale marxlst!:L
Nel caso In CUI fosse emersa una volontà
della maggIOranza del corpo elettorale di~
retta ,ad operare UIn'integraz,ione dei Ipr'in~
cipi ai quali si ispira la Demoerazia C'Yl~
strana, con i principi dai quali derIvano i
Partiti di sInlsha, ed i.n sewnda ipotesi
nel ca,so In cui le forze antimarxiste, più
prevalentementeca ttoliche, richieste dalla
Democrazia Cristiana di costituire una mag~
glOranza parlail11entare ,di confluenza sul
plro.gra~ma elettorale della Democrazia Gn~
shana, l'avessero negata.

Ma la DemocrazIa Orlstiana ha ritenuto
eh dovere scelgliere la soluz1'One della i,nte~
gl'aZIOne ideolcgI.ca denunzIando così alla
(puhblica opinione lapropri.a insufficienza
ad esprimere un programma capace, specie
sotto l'as'petto sociale, di appagare l'esi~
genza posta dal ,corpo elettorale. Così regG ~

landosi la Democrazia CrIstiana ha compro~
messo Inarrestabilmente l'attuazione de1l2
lrnee 'prcgrammatrche s,ue ]JrOlprie, in qua!n~
to la politrca generale che questo Governo
potrà mettere in ,atto rIsulterà mevltabIl~
mente inquinata dal princIpi e dalle Istanze
della sinIstra parlamentare. ,Da CIÒ la 11'O~
stra de,clsa opposizlOne, pmchècI sembra
OggI più ,che mar necessario fronteggiare j

perIcoli che denvano ,dalla tendenza alla

discriil'IIinazlone fra (partrtI marxisti in 'Ull
mondo che assIste quasi Inerte alla pene,~
trazione su laI1ga base della dottrina mar~
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xista la quale, c'omunque presentata, è rite~
nuta da noi un indirizzo filo,so£ieo~pohtrco
deleterio per l'umanità. Secondo noi i malrXl~
sti vanno posh tutti sullo stesso 'PIano, tan~
to l,comunisti, siano essi imperiaIisti come i
russi o nazionalistI come i tiboisti, oppure
rivoluzionan In teoria e tatticisti in prati'::[ì
come i fr.a,nceSI e glr ItalIani, quanto i so~
ciaIisti, SIano essI marxisti legali o Ipro~
gresslstr cel evoluzlOmstI, quanto l soclal~
democratio siano essi pO'pulrsti o riformi~
stI o moderatr. Soprattuttv oocorre dlffida~
re dei soclaldemoaatici,poichè C'ostoro, 111
Italia come in ogni ,altro Paese d'Europa e
del mondo lIbero, ad onta deglr ancora,ggI
ocddentali, sono e restano sempre portato~

l'i delle i,stanze mediane dell'impenaIismo
russo presso Il mondo occlde.ntale.

Socialisti e socialdemocratIci per la dla~
lettica interna ehe Ii qualifica, per la piat~
taforma umtaria delle forze e degli ilnteres~
si e delle tendenze che rappresentano e /peT
le quali ,lottano InSIeme ai ,comunisti, sono
stati e saranno ovunque, sempre mcauta~
mente, i felpati hattrstr,a<da del comunismo.

Com unistr,soci.alisti e socialdemocra tiri.
comunqw~ conslderatr, restarno sempre per
VIncoli dI sangue una sola famIglia. ESSI
costituiscono, anche se discordi, un ceppo
unico le' cui radkI attingono lInfa dall'hu~
mus dell'IiUlperi.alismo russo.

E siamo con tro questo Gover,no perchè
una collaborazione fra la Demo.crazla CYl~
stiana e la Socialdemocrazia per una poli~
tica di ce,ntro~sjnistra è destinata a fava~
rire nella iPubblicaopinione la non fa usta
prospettIva del non lontano avvento di un
Igoverll'OdI fronte popolare.

F,u questo il fatale sbocco dI ogni politica
,di centro~sinistra.

La situazione delle forze 'politiche in con-
t,rasto è quella risultante dalla l'a ppresen ~

tanza parlamentare espressa il 25 maggio,
Nello schieramento di smistra confIms,cono
forze attive e risolute, in permanente atte.
sa dI una offerta di collaborazione diretta
delle fOlrze del lavoro nella direzione Ipohtr.ca
del Paese, ,~ome venne solennemente aUS'PI~'
cato tre anm or sono, in un alto messa'ggj()
pro11'unziato dinanzi alle Camelre riunite.
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Una talecol1abor,azIOne, naturale ed in~
dlS'pens.abIle III regime eorporatIvo, è ,da re~
spmgere nsolutamente in regIme demo~li~
berale, in quanto un avvento delle forze
del lavoro In regime liberale vuole signi~
ticare, per precedentI espenenze, costItu~
ziol1e di un fronte popolare.

La DemocrazIa Cristiana da ,parte sua ha
operato, dal giorno del suo improvviso i?
masskcio avvento sulla scena polItica na~
zionale, m modo da eVItare che si delineas~
se ogmaltm ,alternativa dIVersa da quel1a
del fronte popolare.

Ape!ggIOrare la sItuazIOne è intervenuto
il fattore, artificiosamente dibattuto, del
motivo polemico di un'apertura a sinistra
il che ha portato al ,consolidamento delle po~
,sizioni del Partito Comunista ed al raffolr~
zamento dei partitI socialisti, i quali ,costi~
tuis'cono un preoccupante Iserbatoio di ri~
serva di voti !per il Partito C'omunista Ita~
li,amo. '! "l'

N Ol diffidiamo delle ImpostazIOni dema~
gogiche di una ,polItica dI centro~sinistra
così come è stata intesa.

Sulla stessa strada si pose la gl'anela con
11GovernÒ dI Guy Mollet di due 'anni orso~
no e la spinta inferta ,all'attuazIOne del mo~
mento dI socialItà, oltre i limiti consentItI
dalla situazione economica, ha eontribuito
ad accrescere le cause dello scontento ed a
l'afforz,are le eorrentI delle opposizioni, Il
che ha portato allo sboeco attuale quale
unica ancora di sHlvezz,a del popolo fran~
cese.

Nm dobbiamo eVItare che ciò avvenga m
Itaha m quanto lo 'shoe,co, ne11.a situa'zione
attuale, 'potrebbe essere hen altro.

Per altro aspetto. la, .sntuazlOne è iPreoce'J~
pante, tenuto conto della confu.sione ehe so~
v,rasta Il campo del rapportI inte.rnazional1.

Dalla fIne della guerra ad oggi settecento
milioni di uomini di venti Paesi hanno r,ea~
lizzato forme pIÙ o meno compiute di mdi~
pendenza politica.

Sono pO'poli a,nsiosi di bruciare le taippe
della [propria a,scesa e00nomica e sociale do~
po molti secoli di sofferlenze ,e di 'povertà.

QuestI popolI di ogm plalgadel mondo so~
nO i più esposti ai 'perkoli della penetrazione
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marxlsta, perchè deslde,rrOSI di mutamenti
radicalI e nel cenIrontI (h essi Il comuni,smo
inte.rna:zionale aglse,2 3pregllldlcatamente.

La Russia dalla fme ,della guer'ra ad oggi
ha realIzzato, con una politIca dI abilI alter~
native, IsucceSSI occezIOnahssimi, rius1cendo
a guadagnare sImpatIe ed attuar:e 1)Jenetra~
ziol1l che si estendono dall' Asia, all' Africa,
all'Amenca Latma, alla steslsa Europa OCCl~
dentale.

D'alt,ra parte, la crescente sua potenza in~
dustriale, consegUIta a tap,pe forzate con il
:sa.crifi,cio di milioni di lavoratorI sottopolSti ,

ancor oggi a l'regime di limitazioni e nstret~
tezZI€, le ,consentirà ben pre,sto di attuare pe~
netra.ziom mas,sicce nel mondo .libero e dI
s,convol,gerne l'econo.mia. Tutto questo, nel
momento m cui ha raggiunto i limiti di co~
nosc:enz,a e di perfezione nella eostrruzione e
nell'uso della bomba atomica, a,ccresce i pe~
ricoli 'che incombono Isul mondo: anche colo~
m infatti i quali sostengono che la Russia
aus'pica, una politiea di paC'e non ,possono ne~
gare che persegua ed anziersiga una lllImI~
tatai espansione della dottrma marxlsta nel
mondo e che non tolleri posIzioni ambigue
quali ad esempIO quella della Jugosla:via, nei
cui confrontI va pervica,cemente conducendo
un'azione diretta al consolidamento del bloccc
orientale fino. all' Adriatico. In questa ansia
di :penetrazione ideologica a fini Imperiali.
stid consi.ste Il vero penC'olo per la pace del
mondo. In que'sta situazIOne noi vedIamo COl}
estriema chiarezza i pericolI di un Govern I)

iSlpi,rato da ,sinistra, anche se CIÒ non do~
ves se signifiC'are ,politica della mano tesa v,er~
.so la sinilstra 'parlamentare fino al settori
comunisti.

Sul terreno economico e sociale l'Italia è
tenuta a procedere con cautela, ma ,su que~
sto punto nOln vorremmo es.s,ere fraintesi. Per
noi la novità non consiste nell'impegno cl!
dare lavoro a tutti, la carsa a tutti, la scuola
gra tuita a tutti, o nel con.seguire la meta del.

la migliore d"lstnbuzIOne della, ncchezza e
della giustizia sociale iper tutti: sono mete
queste normalI e 'permanenti per ogni N a~
zione ,civile. Purtroppo ,esse sono ancora OggI
lontane per noi ,come 'per altre Nazioni del
mondo e Irestano a;fIermazioni retonche.
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Del ,problemi Iparticolari così minuzlOisa~
mente ,presentatI nelle dichiarazionI del Go
verno parleremo alloI'quando Vlemanno in dl~
Scus,slOne, se verranno, i relativI disegm di
le,gge. Ora si tratta di ben altro: SI t,l'atta

dI non metterei sul piano inclinato del pro~
greSisismo avventuroso nel eampo ,economicc
e socIale. MI VIene dI chwdere se, nel momen~
to m cm la Democrazia Crilstiana ha 'pro,po~
sto ed ottenuto l'adesione dell'Italia al Mer-
cato ,~omune, si è resa conto di ciò che quella
adesiane volesse ,si,gnificare. Il Men~ato eo~
mune dal ,giorno in cui è nato cammma da
solo; 118sue tappe sono inam1e.stabili, rpoichè
nessuna tra le sei Nazioni 'potrà as,sumersi
la responsahilità storica di ferma,rlo. Che
cosa sia il Mercato comune lo ha detto il suo
Presidente dinanzi all' A,ssemblea lParlamen~
tar,e di Strasburgo: dI Mercato comune i8'U~
r.opeo è un moviment,o in cui dei pO'poli libe~
n ce'l'cano formule nuove che siano magglOr~
mente consone di 'quelle attuali allecondizio~
ni maderne dlella vita politica, economica e
:s,ociale ». Quel Presidente, dalle idee ehiare,
nan vuole essere frainteso ed aggiunge:

«DO'vremo tendere ovunque versa un pro~
gl'esso organico ponendo in essere le premesse
che ne consentano l'attuazlOne, vale a di~
re creare nuove condizioni dell'azione ,eco~
nomica le qua:li differiscano IP'r'ofondamente
da quelle tradizionali, per lo che ,nsulterà
evidente che Le.condizioni redproche verran--
no governate da un dIritto diverso da quello
che va,le fra i Paesi della Comunità e i Pae~
si terzi ». Ed aggiunge ancora: « Non si trat~
ta soltanto dI'Un'unione doga'lliaIe, ma di
un'armonizzazlOne, di un coordinamento di
elementi :essenzIah dell'e'Conomia che rpenet,ri
profondamente nella palitIca ,economl,ca degli
Stati della Comumtà ». SGstanzwlmente il
Mle:rcato comune non SI hmlterà alle qaestio~
ni congIUnturali, ma, ai fini dell'armonizza~
Zlone, del coordmamento, anahzzerà le strur-
ture economH:he, mdustnal1, agricole e soeiali
valutando l latI fortI e l latI debolI ed lmpo~
nendo per i fim comum le SOluzI'oni neeessa~
de. GIò slgmfI,ca <:he Il Mercato comune as~

sume 'una st,rutturazlOnedl tIpo eOTiporativo
senza peraltro esdudere totalmente un indl~

1'1zzo autarchico fmchè non verranno sul 'pia~

no concreta regolatI nel tempo l raplPorb COIl
l Paesi terzi.

Siamo m presenza dI un'economIa dISCI-
,plmata e qumdl controJlata ed è uno sforzo
eh smtesi tra Il sOt:lahsmo ed Il lIb8lralismo,
iJche impone al PaesI della Camunità md]~
rizzi strutturalI e legislativi adeguati.

Ebbene, al coS'petto del sistema nuovo che
SI schmde, del qua},e l'Italia è Iparte integran~'
te, non è possIbIle procedere nel campo eco~
noml,CO e ,socIale m VIa autonoma e .con ìmpo~
stazi.oni pluriennali .che contrastino con gli
indi1'1zzi della Comunità. Ad esempio, prima
dI formulare un ,programma agrario l'Itaha
salrà tenuta a conoscere InsultatI della Con~
ferenza a,gmria mdetta dal M.E.C. e tenuta~
si giorni or sono a IStre1sa e sarà tenuta ad
mformare lapmpria politica alle direttrici
di ordine generale che ne deriveranno. Plri~
ma di formulare il programma di rpotenzla~
mento o dI mterventi in questo o quel setto~
re industriale, l'Italia dovrà conoscere in
quale ,campo dovrà 'procedere speditamente
,con sicurezza e con vantaggio in ;relazione
alla politica industriale unitaria della Comu~
nità.

Dovrebbe ,essere :sufflclentemente ,chIaro
che non è questo Il tempo del programmI
~wdlh e demagogki e dello s:pey'pero della
ricchezza nazionale, ma Il tempo del nasse~
stamento, per l'aceorta, utIhzzazione di tut~
te le ,riserve e dI tutte le nsorse economIche
e nazionah nel selliSO della politica comune.

Nè può l'ItalIa attuare una politi'Ca este~

l'a non perfettamente conseguente a quella
seguita, fino ad oggi.

Fu la Democrazia Cristiana, auspice De
Gaspe1'1,che 'lolle 'per l'Italia una IPohtica
antmeutralista m tempI in cui il nostro buon
,senso, al cospetto dI 'problemI in atto della ri~
costruzlOne mate1'1ale e marale, Cl ~portava
a consIglIare una pohtica di attesa iJ8Ir' rpre~
parare un ambIente più fa:,vorevole ad una
partecipazlOne IPIÙatbva e dignitosa dell'Ita~
ha alla .pol1tIca internaziona1e.

Ma, fu la Democrazia Cristiana che volle
l'insenmento dell'Itaha nella IpolItIca dei
blocchI; fu la Demacrazia Cristiana che scel~
se la ,strada della solidarietà occIdentale, po~
htica alla quale la nostra parte ade,ri suc~
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cessivamente Isembrandoci daveroso canferI
re Il contributo della nostra f,orza palitica ad
Imipegni internazionali che legano l'onore c
l'avvenilre d'Italia.

Le tappe si ,susseguirono: N.A.T.O., O.K
C.E., U.E.O., M.E.C.

Di queste tappe la Democrazia Gns band
va fiera e se ne dà vanto nel ,proprIO pro-
gramma elettorale.

Sono questi ormaI l pIlastrI intorno ai qua-
li gravitano l'Eurapa libera e l'Italia. La 'pace
e la si>curezza tanto 'più sa,rannagarantite,
quanto più questi pilastri verranno consoli~
dat: e 'patenziati.

QueE>to è il tempO' delle ,confefienze tecni~
che, dei piani Ra:packi, delle contraffensive
psicolagiche, dei messag1g1 a,i ParlamentI del~
le Nazioni lihere da ipar'te dell'U.R.S.S., men~
tre la situazione nel Mediterranea, da Cipro
al Libano, all' Algeria, così came in altre par~

ti del mondo, è piena di mcogmte. È Il tem~
po in !Cui bisogna agIre nel campa del rap-
porh ,e,sternicon mente fredda, e le Naziom
libere hanno bisogno pIÙ che mai di unità.

L'Italia, se intende dare un contributo alla
pace rld mO'ndo e se intende lav(\rar~ per la
propria skurezza, altro non potrà fare, al
'pI'esente, che adempiere ai propri doveri dI
alleata con slpec.chiata lealtà evitando miZla~
ti ve ed atteggIamentI che possano destar'e
preooC'urpazIOni da una 'parte e sallevare spe~
rm-Jze dall'altra.

Ogni azione unilaterale dell'Italia, se pure
ISP! ~.lta da serena Vd.;_ut~zlOnf degE lnterl'~"l
pèrp.ulr:enti dell'Italla., tema sul quak abùia~
ma tanto insistita noi in ognl occasione, va
pO'sta sul tappeto a tempo debito, quando
cioè alle asprezze del prelsente subentrerà
una situazione più t,ranquilla e più adatta
per le feconde sa}uzlOni.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue FRA N Z A). Una pohti>ca pOSSl~
bilista in un mondo che non riesce ancora :3
fis,sare una lmea di contatto fra i due bloc~
chi in ,contrasto, TIlelmomento in cui sembra
ancora lontana, la comune aspettatIva della
sicurezza internazionale, ci trovembbe dIVisi
all'interno, ci indebolIrebbe nel confrontI de~
gli alleatI ed alr'recherebbe serio pregiudizJO
alla ca us,a della pacle.

Il nuovo eorso della politica estera italia~
na, secondo l'ultImo ntravato dei cervellI so~
cialdemocratici, dovrebbe es,sere dirletta a
conseguire un'attenuazione della pressIOne
della R'lssia sugli Stati satelliti senza per
questo scalfire 1e strutture della, solIdarietà
Qccidentale qua'sI non fosse questa la meta
.che da moltI anni persegue il mondo ac:ciden~
tale, quasi ehe questo pr'olpO'sito non fosse
stato fmo ad Og'gl al centro dell'attenzIOne;
del mondo.

Iv1a su questa terreno la Russia è rius,cita
sempre ad eVItare le dis,:;uSSlOl1l ed ,oggi SIa~

ma certamente a talI ,punto che l contatti po~
trebbero averSlso1tanto :s'U un tema 'Perfet~
tamente opposto a quello vagheggiato dalla
socialdemocrazia.

Invece, s'e,condo l'Impostazione program~

matiC'a del Presidente del Consiglio, ,l'ItalIa
« si impegna. a far C'onoscere ed a sottoporre:
a. di,scusswm l suoi propositi che Ipote.s:s.ero
avere interesse ad essere 'elsaminati nel qua~

dI'o della comune solidale azione, al fine di
costruire, ,specie nell'adempimento del com~
piti che a cialscuno as,segn.a, la geog1rafia od

il 'partic'olare momento storko, una polItIca
,che rechi un contributO', Isia pure indilr'etto,

di quella solidarietà con i POlPoli liberi che
l'espansione della libertà e della prospent:\
necessariamente \l'eca con sè ».
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Satta questo aSlpetto il Gaverno mbende~
rebbe attuare una pO'lItIca pas,siblbsta.

Ma mtenderlebbe attuarla dopo avmlle dI~
s,cussa e quando le a,ltre N aziani alleate VI
consenti,ssero, dopo ,eSISeI'SI convinte della
utilità per l'ItalIa e, mdirettamente per tut~
te, di Ispie,gare una azione nel senso indIcato

Erbbene, onorevole Presidente del Consi~
gha, se tutto CIÒnan dovesse essere ottembI~
le, come Ella dIce, come si ,comporterebb..
l'~taha nei confronti dell'alleanza?

Romperebbe i pattI, cireerlebbe ostmcoh o SI
lImIterebbe soltanto a 'portare il broncIO?
Ha Letto il disicarso pronunziato dal Segre~
tana di Stato americano Foster Dulles Il 6
giUgno mnanzi alla Cammissione sen8JtorIa~
le dI affari esteri? Io l'ho lungamente medI
tatO', e mI è parno dI vedere confe,rmata la
idea che mi ero fatta della solIdarIetà atlan~
hca, e del si,stema dI sieurezza come inteso
dalla N.A.T.O.

Ogni NazIOne è IparI ad ogm altra nell'arm~

bitO' dell'alleanza,; ogm N aZIOne è ,sovrana ed
indipendente; ma la N.A.T.O. è oggi molto
più di una semplice alleanza militare. Essa
è una vera comunità di nazioni nell'ambIto
delle quali ogni Nazione attua la propria po~
lItica. L'as'petto nuovo cO'nsiste m un plrmCI~
pio dI interdipendenza solidalmente unita ~

ria. Tale 'princi,pio è 'stato accettato da tutte It'
N aZIOni aderenti al Patto atlantico.

L'ItalIa, nel rIspetto dI questo prmelplO,
potrà certamente ,chiedere che vengano di~
SCUSSli SUOI proposItI; ma, onorevole Presl~
dente del Consiglio, l'ottenibile, quando d,o~
ve,sse e.ssere attuato, rientrerebbe nell'am~
bito dell'azione della N.A.T.O. e l'esecuzIOne
della ,politica da attuare potrebbe anche es~
s,ere affidata, ad una o più N aziani e potrebbe
essernc esclusa ~quella stessa cui risalga Il
merito della propasta.

GIò ,posto, es,sendo bene che Il Governo cl,
Halia conosca qualI sono i limiti della pro~
pna aZIOne al dI fuorI dell'alleanza atlanti~
ca. non è detto che Il Gov,erno non 'possa agi
re al solo fine di migliorare la proprIa posi~
ZlOl1e di prestigio in seno all'alleanza iDeI'
:?cn3egmre tanta fiducia da esseli8 consldern~
to capace dI attuare la politIca della comu~
nità atlantica.

Ed ora paSSIamo ad alcune questioni p>ar~
ticolari.

È venuto in discussione il problema dei raQ)~
porti fra Stato e Chiesa, problema che
Pre,sIdente del Consiglio ,presenta .,come pr'O~
hlema di autonomia dello Stato. La !pace Iré~
lIgiosa è Ipatrimonio sacro ed inviolabile de~
glI italiani. Nessuna azione tendente a b.H ~
barla dovrà essere incoraggiata.

Non mi sembra esatto /però che esista, un<è
sItuazione di rapporti tale da ri,chiedere 111~

terventi dI vigIlanza e di difesa per Il rista~
hilimento di un eqUIlibrio scosso. N on esiste
un problema di ralPporti fra Stata e Chiesa

Nessuna madificazione della situazione d!
diritta e di fatto è intervenuta dal 1929 ad
oggi, in quanto nessuna alzione della Chie~

'sa nessuna inIZIativa nel con fronti dello,
Stato Italiano 'ha assunto tale carattere e
tanta importanza da Imporre una revisione
del regolame,nto del rapporti.

Le situazioni di fatto sulle quali tanto s
discute involgono pasizioni del clero sia ri~
s'petto all'amministrazione ,dello Stato, sia.
in qualche caso, rispetto a IPoteri della Sta:to.
Nel secondo caso, ,le 'so~uzioni non pot,rannc
essere se non quelle dI esdusiva lattrihuzio~

ne e competenza del poteri dello Stato; nel
primo caso, si tratterà di addlVenire ad in~
teI'lpretazioni, in sede di discussione conegia~
le, 'per dirimere divergenze in atto.

Da ciò è derivata una ,polemica, la quale
però nulla ha a ,che vedere 111merito all'es~
,senza dei Ir'a,pporti fra la ChIesa e lo stato.
Naturalmente Isi tratterà dI 'porre del limiti,

.nan in sede legi,slativa; e questI lImitI il Po~
tere lesecutIvo mostra ~ tenute presenti le

dichiaraziani del sIgnor Presidente sull'au~
tonomia dello Stato ~ di ben conosce1"li, poi~
chè esso è al servizIO dello Stato.

Sussiste una, sItuazione dI debolezza, di
p,roclività ane concessIOni partIcolarI, alla
quale Iperò non è dIfficile IpOirTe ri'paro. Ma

tutto questo non è sufficiente per ripropor~
re il tema del ra,piporti fra Stato e Chiesa e
ad infirmaire il valore storico ed il conbenu~
to sostanziale del Trattato e del Concordaco,
Questa è la nastra pOI:;IZlOne in merito al
problema.
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Ppr quanto rif1lette la rifarma del SenatO',
poiehè nan sembranO' 1uUe confluenti l,e li~
nee delle saluziani praspettate 111sede Ipar~
lamentare all' atta della 'dl'SCUis,sionedella leg~
~e di ,riforma, rItenga mia davere naffer~
malre la fld1ucia de,l gruppO' 'palItlca ,che rap~
pre&ento al progetta orig,inario De Nicola.
Eissa non SI aHoll'tana dal 'princIpio fanda~
mentale dell'~lezIOne dIretta; ris'petta l'eqUl~
l1brio di forze parlamenta n espmsse dal car~
po elettorale, leglsla,tura per legi,slatura; e
tiene conta della competenza a,cquiislta du~
rante molti anni di funzione parlamentafi8.

Probabilmente occorrerà soltantO' aiPPorta~
re qualche lIeve madiflcal: una mi ,sembri1
veramente essenziale, ed è quella relativa
all'anzlanità dell'eseliCizlQ della (funziane :par~
lamentare, la quale dovrebbe decor'rlere da;l
compimento del 40° annO' di età al fme dI
pre,costituire una situazione dI pantà ,e di
giustizia fra 1 companenti delle due Ass\8iffi~
blee legilslativ,e.

Per quanto riflette le Re,giom, :Darmuliamo

l'au~uno che durant,e l'iter di attuazIOne l
residm fautari dell'adempimentO' .costituzia~
naIe SI canvincana finalmente della necessi~
tà di porre manO' alla Irevi,sIOue dI queJla ipar~
te della Castituzione che cantempla l'isti~
tuzione delle RegIOni. È for,se superflua con~
fermare la, nastra netta e decisa o'pposizione.
La nostra è runaposizione stanca, ormaI, 'che
si Innesta sulla nostra canceziane degli in~
tel'es,si nazionali.

Tanto pIÙ mattuale ci sembra l'IStituto del~
la, Regione oggi, nel tempo cioè 111cm sorgo~
no l super~Statl. Nel sistema nuovo, lo Stato
nazIOnale dovrà esselre, senza intermediari, 11
salo anellO' di eongmnzione fra il super~Statc
ed i cIUad1l11 della Nazione Italiana,: niunc
esc1uso, comprese cioè le minoranze aventi,
:come afferma Il Presidente del C'onslglIo.
peculIarI earatteristiche etniche.

Ai coniml della N aziane sO'pra ttutto si tu~
'tela l'unità dello Stato. Il riferimento, cante~
nuto nelle dkhlarazioni 'programmatiche, d'
vole,r es,egUH'e le~lmente l'accordo di Pari~
gi, ci dovrlebbe far rItenere che i Goverm
democ:ratico~cristiani non la abbIanO' compiu~
tamenterislpettato fino ad O'ggLSe cosÌ naIl
è, come non è, ogni richIama alla lealtà d

esecuzione può avere un sensO' sola nel ca.
so m cui si medIti di pre'staibilire una slt;J.a~
zione dI favore nella mterpretazione degli
accardi 'per ,le 'papalazioni dell' Alto Adi,ge.

Allorquando l'onorevale De Ga,s\peri dI
SCUissea .Pangl il problema dell' Alta Adige,
erano Isul tappetO' tutte le questiani di confl~
ne. e l'Italia non poteva 'Sottrarsi ane dl~
scussJOni. Un Incontro dI oggi 'con il rarp.
presentante dell' Anstria Iper discuterepr'o~
blemi relatIvI a popalazioni italiane costi~
tuisc:e violazione del prindipio internazIO~
naIe della non ingerenza. La iproclivltà del~
l'Italia ,ad aprire le discussllOm leglllttima un
diritto permanente di ingerenza 'dell' AmstrlCl
negli affan deU' Alto Adige. N on si tratta
soltanto. ,di una questione di Iprincipio, SJ
tratta dI una que,stlOne di ordine pOihtIca, dI
sensibilità politica. ISe ne rende conto il Prre~
sidente del Consiglio?

La nostra 'parte ribene necessario e per
molti aspetti doveraso che venga data tran~
quilliià alla, minoranza dI lmgua tedesea.
TranqUIllità defimtiva <liel nspetto degli ac~

<C'ardi; ma nel ,contempo accorrerà fare in~
tendere, con la necessaria fermezza che nes~
sun artifIcIOsO mOlVlmenta, nessun atteggla~
menta ingiusbfleatamente vittimIsbco potrà
determinare conces'sioni lesive per l'unità na~
zianale. Una tale felrmezza è indIspensabIle a I

,confim territoriahdell'Ttalia per stron,care
i conati separatishcl da parte dI chi slpem
di poter ottenere molto per la debolezza e
l'incapacità dei Governi nazionalI.

La mia attenzIOne isi rivolge mfme ad un
'Proponimento che venne sempre eSlprle,sso da
tutti i Gaverm, e che, rlpraposta Ogl,gl, nVle~
la come il male SIa grave e quasI ,senza ~i~
medio: illl nferis'Co al pro.bl,ema della mo~
,ralizzazione della vIta "jJubhlIca.

DI questo problema SI 'sono resI 'portatori
i sociaildemocratici, come ho appre,soda un
numero della « Giustizia»; ma, IpOlchè i sn~
cialdemocratJC:1 non si sono dlSIlli'DegnatJ dal~
le a,ccuse nè vaghe nè irresponsabilI mOSSi8
nei lorO' confronti lo ,scorlSOanno m sede par~
lamentare dall'onorevole ZolI, 10 nan com~
rprendo come essi pos,sano oggl~p8IY'are ne 11a
'cons,lderazwne del Parlamento ,per 'prO'porre
il IprobleiIT'a della moralIzzazlOne. Ritengo
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percIò ,che que'sto Governo nasca sotto UM
luce dI sospetto e di dIffidenza anche per
quanto riflette la q:uestione fondamentale del
tempo 'Ipresente: la questione morale.

Una soluzIOne da tentare potrebbe es,sere
quella dI attribuire 'più ampI paten dI con~
trollo re dI intervento, in via autonoma, alle
CommIssIOnI ,permanentI, IsembrandomI che
l'au's:plcato ri,goroso oont,r'ollo :parlamenta,re
delle 'gestioni fuori bilancio potrà risultare
effklente solo nel ca,so in cui venissero attn~
bUItI alle Commislsioilll poteri dispOSltIvi nbn
mmori d! quelli che rientrano nella sfera di
azione den'esecutivo. Il Parlamento OggInon

\

è in grado di intervenire, ma va iPos,to se~
namente in condizioni di faDlo ed è tempo
che attribuisca a se steslso un ben articola~
to pot,er'e di controllo.

Ma, onorevole Pr,esidente del Consiglio, se~
condo lei il problema della mora,lizzazione va
posto esclusIvamente nei limiti e nei termI~
ill della ,sua impostazione? Ma non vede che
SI tratta di un problema il quale mveste non
soltanto lo Stato nelle sue ,strutture, ma gll
ordinamenti, le istituzIOill, glI entI, le fonda~
zioni, la. sC'uola, la stampa, la famIglia stes~
sa. È un ,p:mblema dI educazlO'ne !cIVIle, la cm
soluzione .darà ottimI gov:eY'nanti alla N a~
zione, ElpecchiatI funzIOnan an'ammmlstra~
zione deno Stato, operosi clttadiill alla sc~
cietà italiana, docenti capaci ed mteme'ratI
alla scuola, tutela e tranqUIllità alle famlghe.
soldatI disclplmaiti e valorosI alla Patna!

Ma quali sono, in questo senso, le direttri~
Cl della sua azione di Gov,erno che pure::;i
delinea pluriennale per tanti aspetti? Ella SI
presenta come il cavaliere della gmsta lmea
nel campo deHasocialità, e le auguro che la
espenenza non lo :porti alle conclusioni ama~
re ,CUIgIUnse Il compagno Sara£anov Il quale.
dopo e:sser'SI fatto in quattro Iper s,eguire la
giusta lInea, capì a sue speSle che aveva sba~
.glIato.

N on vede? EMa si pone nel vertice dI tut~
te le a,spirazIOill ~ se anche cr'ed,e gi'LIste e
sa'crosante ~ degli aspetti materialI della

vita naizionale e le vuole soddi'sfare tutte, mo~
strando di non aver ben com'Pres,o glI sforz]
Immani di ta:nti uomini che, come lei e Iprima
dI lei, ,da un secolo a questa prurte, hann::
operato e sudato per migliorare lec()ndizio~

ni di vita degli italialni, per edifkare una
gmstIzIa socIale e cIvile nella socIetà itrahana,
per realizzar\e l'a,rdito e nobile di,segno di dr
re Ipace, tranqUIllità e benelssere a butti i
fIgli di questa nostra, terra italiana.

Ebbene ella, che, come tanti Iprima dI leI,
perlsegue questo sogno grandioso, non sente
Il suo ,cuore battere anche Iper qualcOis'altro?
Si rende .conto della deva'stazione morale che
pervade la coscienza degli italiam? N on VE.
de, non 'SI accorge ,che gli uomini della N a~

zione italiana, accarezzati, ormai da trl8 lu~
std, nel culto deglI mteressi matenali valn~

no decampando dalle 'gral1di diriettrici della
t,radizione nazionale fatta di affettI fam].
lIari, di amore e dedizione per la: Patria, dI
attalccàmento al lavoro, di comprenSIOne

umana ìper i propri fratelli? Dunque ena non
Cl dice nulla dell'educazione del Paese, della
formazione del carattere nazionale, dell'esal~
tazione delle pubbliche civili virtù, Ie qualI
sono la ISola perenne linfa 'per un avvemr:e dI
onOir:e ed in cm è nposta la ,pace e la tr2.n~
quilhtà dei popolI? Ese non si propone dI
far,e questo, quale opera dI morahzza,zIOne
avrà mai svolta? E .che ,cosa resterà domam
della sua polItica?

Potrà mancare alle pIÙ sa'crosante prome,s.
se le sarà Il baratro per Ler,e non saran'llJ
,sufficientI moltI anni di altrI goverm por n~
sCajttare la Demo,crazia Cristiana.

Potrà anche rparzialmente rmscire, ma sul~
le ceneri dI un bllancIO dilSsestato IP,er Cll
schiuderà Il periodo del sacnficI e delle pri~
vazioni.

Da OggI Ella non è 'più il 'CaiP01.1 un Par
tito ambIzioso, è Il caipo del Govm'llodell
Nazione, ed è investito' di rlesponsabilItà C.
sti tuzionalle.

Ebbene sa'p:pla, onorevole Presldellte del
ConsiglIO, che l'Italia ha bisogno dI un go.

verno ardIto e risoluto in polItIca mt,erna,
leale e responsabIle l'llpolitica estma. on'>
sto e 'prudente 111politica economica e so.

ciale. Se ne rIcordI come dlrettnce dI marCI~'
dei prossimi anm. (Vivissim1: applausi dalle
destra. Congratu,lazwm).

P R E 'S I D E N T E. È Iscritto a parIa.
re Il senatore JannUZZI. Ne ha fa,coltà.
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J A N N U Z Z I. C'on ,compiacimento Cla~
senno di nOI deve sC'or'gere nell',es,posizione
programmatica, fa:tta ieri dal Presidente del
Consllglio, una lineare fedeltà allprogramma
annunciato, in ,sede elettorale, dalla Demo~
craZla Cristiana,. Voi ,conoscete quel a:>ro~
gramma, onorevoli colleghi, e av,ete la pos~
sIbihtà, fatto il raffronta, di conveni,r'e sul~
l'esattezza di questa mia affermazione, con~
tro ogni aceusa.

Si attua così l'onesto prin6pio palitIco per
Il quale i suffragi elettorali debbonO' essere
utilizzatI per :gli stessi sCOlpi per i quah so~

nO' stati chiesti e sono stati dati.
Codestaooincidenza di programma ele t~

toralee di iprogramma gavernativo c'onsen~
te 'poi di far ritenere che sul programma 'go~
vernativo converge già il ,consenso di CIrca
14 Tllllioni di italiani, ritenuto che quanto ~,~

è ,dI essenzIale nel programma democratko
cristiano corrisponde alla linea: 'poh tka eco~
nomica e sociale annunciata in sede eletto~
rale e m sede governativa dall'altra forza
politiea che con la Democrazia Cristiana
condivide la rles'ponsabilità del !potere.

E pokJhè, onorevoli colleghi della ,sinistra,
in Italia non vi sono... 14 milioni di reaziona~
ri, l'addebito che voi ancora ogtgi fate e che
non ha, nè il ,pregio della navità, nè quella del
la origina:lità, che l'attuale gaverno e i Pirle~
cedenti nan si reggerebberO', ,sul cons,ensa di
larghe masse, anche umili, della po;polazione
italiana è smentita dalla realtà delle cifre.

Sulla composizione del Goverln'O :sotto' 101
alspetto politico è sUlperflua soffermarsi. La
Democrazia Cristiana non può volere che lo
indjscutibile 'p,regia di una maggi01::e stabm~
tà parlamentrure per il Gaverna sia attenu~
ta a disca'pita ,di slpostamenti del sua pro~
gramma e ,delle sue linee di aziane. Nessuna
forza palitica la farebbe. Non può chiedersi
alla Democrazia Cristiana ,che la faccia!

Quanto agli uamini che compangana il nuo~
va Govern01,e3si sono fU01ri discuss,iane. In
una ,grande farmaziane iPolitica, gli incarkhi
venganO' dati e alternati seconda dete,rmina~
ti criteri abiettivi e iSaggtettivi. Lei ;perciò ano
revale Fanfani è stato fin troiPPo condisc'en~
dente quandO', IS'lluna mangnità delle sinistre,
ha ereduto di daver dar ragiane della diver~

sltà pa,rzlale dell'attuale Gov,e,rlla dal prece
dent,e, quasi che l'mcarÌC'a ministeria1e ne

fasse... a tempO' determmato e il rapporto
avesse bisogno... di giusta ca'Ulsa di risolu~
ZlOne

Uommi dI ;prim'ordine hanno lascIato l
Governo, uommi altrettanto dI prim'ordme
vi sona entrah o vi sono rImasti. A tutti, a
chi fa pa:rte e a chi non fa più parte del
Gave,rno, la nostra :solIdanetà, il nostro af~
fetta, la nostra fiducia e l'augurio di buon
lavOlra, nella convinzione che l'OiperalparIa~
mentare non è mena onerosa di qùella gover
nativa giaC1chè i seggi senatoriali non sone
meno i'rti di .spine delle dorate poltrone mi
njsterIali o ~)residenziali.

Al cessata Presidente, onor,evole Zoh, ed
al Presidente FanfaIll desIdero dIre questo:
Ella ricorda, onorevole Fanfani, in mezzo a
quale tempesta politica si iniziò il Gove:rl1C'
Z.oli? Post nubila Phoebus! Come dissi gior~
ni fa, l'opera del Governo Zoli si è conclusa
in >bellezza. Lei onorevole Fainfam, muove
da pasizioni dI partenza indubbiamente mi~
ghar!. ,se anche ,per lei difficoltà iniziali da
superare vi saranno. lei le supererà con fede>
e c:-)~ ccragigioe, per il bene del Ipop,olo ita~
liano. gIUngerà a tragua,rdi più avanzati di
quelb c011,-;eguiti dall'onorevole Zoh!

E passo al prog:mmma. C'è ChI ha :detto,
anorevole Fanfani, che Il suo programma.
pecca per eece:sso. Naturalmente sono g!!
stessI che, se per caso Ella fosse incorso
in una s,ala omIssione, avrebbero detto che
il suo programma peccava per dIfetto!

La verItà è èhe Ella, onorevole Fanfam,
ha voluto ,curare e non ha valuto delibel'ata~
mente trascurare nessun aspetto del1a \poh~
tiea interna, <8s.te1ra,sociale, economica, f'~
nanZIana, scolastIca, mendionali.stica del
Paese. E,d in verità ella non poteva e non
dovev,a fare dIversamente. Il suo non è un
Governo d'affarI nè dI ordinarIa ammiIll~
strazionc,è un Governo che, nata diretta~
mente ed ImmedIatamente da una consulta~
zione popolare, è, come ho detto lI1nanzi, le~
gato ad essa quanto a programma di azione.
D'altra [arte per ogm Governo tutti gli
aspetti della vita nazionale e internazionale,
come tutti i ,settorI della soÒalità, dell'eco~
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nomla e della rfinanza debbono appanre nel
loro complesso come legati da un -rapporto
dI mterdipendenza, rSÌ che non SIa ,possIbIle,
in una VlSlOne dI insIeme, ,conslderarne al~
cum e trascurarne .altri.

SI è fatta poi .questwne di tempo e que~
stlOne dI spesa. Ma le considerazwni su que~
sb punb, a mIO parrere, non reggono.

Quanto al tempo, Il prog,ramma dI un Go
verno non può ess.ere rapportato alla ,sua du~
rata, perchè la durata è un termme scono~
scmto :per il Governo. Se altnmenti fosrse.
dato che un Governo può avere anche dura,
ta brevissIma, progrrammi non dovrebbero
mai farsi.

Essendo indeterminata la durata del Go~
verno, Il prvgramma può farsi anche con
illimitatezza. Spette1rà pm, se necessario, al
Governo successore (ed 10, onorevole Fanfa~
111,mi auguro che Il suc,cessore sia molto
lontano) dI integrrarne ecompletarne l'at~
tuazlOne.

Quanto alla Ispesa va da sè che il prognllm~
ma va ,attuato con grardual1tà, ma'n mano che
VI sIa Iposslbilità di mezzi e con quei cnterl'1
di priorità rche, Iprolposti dal Governo, siano
pOI ritenùti val1di dal Parlamento. Dove nOI
fosse possIbIle adeguare l'attuazlOne del pro~
gramma alle ipiOssibilità finanziane, non sa
rebbe questo Parlamento e non sarebbe que~
sto Governo chees'porIYlebbero il Pae:se a pau'
rose avventure di ,carattere ,finanzIario.

Mi sono proposto di parlare soltanto dI dUI:
punti del programma: ,politica interna e po~
l1tical elstera,gia,cchè il mio amico senatore
Tralbucchi vi rparr1erà degli as,petti economICI
e sociali del iprogramma.

Discorriamo dunque, innanzitutt.o, di rpoli~
tiea interna, o, come ha detto l'onorevole
F.anEam, della hbertà.

È st'retto dovere del Governo. ha detto 11
Prersiidentre del GonslgllO, curare la dIfesa
della libertà dI tutti: «Agiremo stroncando
senza esitazione di sorta, contro tutti, quanto
potesse ,costituire al presente o per i,l futu,
ro un pericolo per i nostri ordinamenti lIb,:,

'l'i ».
Chi ha pronunziato queste parole arppa:

bene a quella stessa forzra pol1bca democra~
tica ,che da 12 anni ha la intiera o la maggio,

Irle responsabilità del Governo. Ora, che q'Ue~
sta forza 'politica abbiaJ finora asslcurat,)
lIbertà a tutti è innelgabile e non può non
contestrarlo nessuno, (Interruzioni dalla ,si~
nistrra), nè tanto meno le due ali estreme
dello schieramento politico italiano che del::
pienezza di tutte le ,libertà, senza ,condlZl,
ni e senza lImiti, hanno :goduto, laddove es'
se provengono da regimi e indubbiamente po~
stiulano regimi nei quali le forze politieh'
che OggI tutelano le loro libertà non avreI
hero ,n'on dl,eo l1hertà di azione, ma nemmeno
teSlsera di ing;re,s,so.

Quando i cittadini sono liberi nella mani~
festazione del voto, che è lo strumento na~
turale dell'esercizio della sovranità 'p'opola~
re, ogni altra lIbertà è aSs1curata. (Interru~
zioni dalla smistra). SI parla, 111questo mo~
mento delle libertà a carattere ideologico,
politico e Ipersonale. La libertà dal bisogno.
fa Iparte degli aspetti economico~socialI del
programma che un altro collega illustrerà.

Che in Italia il diritto e l'!eser:cizio cl.'l
voto ,siano stati 'rigorosamente, direi infllelS~
sibilmente protettI, non ipotrà negare nem~
meno il più incallito oppositore di Scelba c
di- Tambroni, 1 Ministri ai quali spettò, nei

momenti determinanti della vita del Paese,
la .funzione di tutori supremi dei diritti so~
vrani del popolo libero.

11oce dalla sinistr:a. Mandando in gale,ra
partigiani!

J A N N U Z Z I. La continuità di questa
politica di tutela della libertà, che il nuovo
Governo assic1ura, è impersonata nell'onore~
vale Tambroni, Il Ministro del 25 magglO.
,cwèdi una giornata che ha consegnato alla

storia 1 segni della conseguita maturità de
mocrabca del popolo italIano. (Commenti.
dalla s1:ntS~ra).

S A N S O iN E. Allora tra mille anni SI
ncorderanno dI TambI'oni.

J A N N U Z Z I. Onorevole Sansone, c'è
stona e stona. C'è la storia che dura secolI,'
'c'è l:astona che dura decenl1l.
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Comunque è 'certo che il 25 maglgio ha
consegnato al Paese i lsegni delLa maturità
democratIca raggiuntla dal popolo italiano,
in quanto le elezIOni ,si sona svolte .con or~
dme, con disciplina, e, soprattutto, con las~
saluta mdlpendenza, nell'esercizi,o del pa~
tere savrano del voto. (Comrmentldalla Sl~
n1stra).

Voi VI ris,caldate, per,chè queste verità
non le potete negare!

S A N Sot iN E. IQuesto merito lo dareI
al popalo ibahano, non a Trumbroni.

J A N N U Z Z I. Il Governo ha assicu~
rata .che ogni attentato agli ordinamenti,
alle IsbtuzIOm, alla ,SIcurezza degli italiani,
anche se lmascherati ,con simpatIe Iper espe~
rienze di marca tot1alitaria, ,sarà stroncato
senza ri.guardI.

All'onorevole Scocdmarro ,che questa mat~
tina, 'fingendo ,dI non ,comprendere, ha .af~
fermato che non è dalle mas'se popolari ohe
puòveni,re attentato alla libertà ed alle
istItuziom, SI risponde fadLmenteche non
è alle masse popolarI che l'onorevole Fan~
fam dingeva il SUiOdiscorso, ma ai tentatori
di ,sovverSIOne ,che disseminano in mezzo al
popalo l,nSldiosa propag1anda. Alle masse

l'onorevole Fanfam ha fatto ben altro dl~
scorso. (Interruzwni Idnlla s1nistm). Legga
bene 'su 11'Ue,sto ,punto l'onorevole Scocd~
marra le dichi>arazioni del ,Presidente del
Cansiglio e tutt'altro che un attacco ,alle
masse, vi troverà l'equilibrio :e l',affiato u:ma~
no e cristIano ,che iSlpirano, e non da oggi,
l'azione dell'onorevole Fanfani. Egli ha det~
to: «EsprImiamo :1a .certezza ehe ,antidoto,
cioè controveleno, contro le tentaziani dI
sovverSIOne e le msidie propa,gandi,stiche
sia non la reazione violenta, lma ilpro~

~l'amma di .libertà, dI,sicurezza dI pace, dl
sVIluppo economico e sociale che il Governo
si propone di svolgere ».

Ecco quello che ha detto l'onorevole Fan~
fani alle masse. Il resto era ~ivolto a voi:
chi ha lorecchi per intendere, intenda! (In~
terrruzione dtalla sinistra).

Vi è un altro .argomento che l'onorevole
Fanf,ani ha toccato: l'autonmma dello :Stato.

Riferita, come è, la minruccia all'autono~

mia dello ,stata, la certe ,accuse ritol1nanti
dI,carattere laicistico, può tranquillamente
Yl'spondersi che l'autonomia statale non è,
sotto aspetti delge,nere, >affatto minacciata:
i Patti Lateranensi espressero all'imzio e
successivamente, ,fino ai giorni nostri, oon
il consenso di tutti gli italiam, la bellezza
e l,l beneficIO della pace rehgIOsa, della vera
pace, !quella degli animi, ,che il ,dissidio pre~
cedente aveva tur:bato. (Interruzioni dalla
sinistr:a).

Riaprire quel dissidIo è irragionevole. Lo
Stato e la Chiesacattohca sono, nella real~
tà, il primo ,neLl'ordme temporale, l.a se~
conda :nell'ordme slpirituale, indI,pendenti e
sovrani. Non bi,sagnaperò dImentIcare 'C'he
il .popolo dei fedeli ,della Chiesa si identi~
fica con la mag,gioranzastra;grande del po~
piolo itahano e che pretendere di vietare alla
Chiesa di esercitare la sua funzione di edu~
catrice del popolo nel campo dellaspiritua~
lità, della moralità, della sociaIitàcristi'a~
na, questo, sì, che sarebbe negare la lIbertà
religiosa in nome dI un preconcetto anti~
clericalismo, che forse a tal ,punto si \pro~
pone di 'giungere.

S A N '8 o. N E. V'oglIamo .che non ci sia
politica da parte deUa Chiesa.

J A N N U Z Z I. Come la libertà di o"pi~
mane, di fede polItIca, di pensiero scienti~
fico, non escludono in chi le profess.,a il dI~
ritto di essere informato ed educato daco~
loro che ,siano in condIzioni di farlo,così
la libertà religiosa ,porta con sè il dI:dtto
di ,chi professa una fede ,a farsi eduCiare
ed informare la coscienza d.,ai sacel1doti dI
quella fede. Epmchè la vita pubblica non
è fatta solo dI .cose materliali, ma diprm~
cipi etici, umani, sociali, nessuna può vie~
tare al .cltt,adino, ,senza ledere ,un suo di~
ritto, dI attmgere dalla Chiesa e dai suoi
Ministri le norme con le quali egli creda
di dover regolare la sua vita dici ttadino.

Voce dalla sin1:stra. E i votI ,di preferenza!

J A N N U Z Z I. Sicchè ,l'articolo 7 va
armonizzato con l'artIcolo ,19 della Costitu~
zione.
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Ma, pmchè siamo su questo angomento,
consentitemi, onorevoli colle,ghI di tutte le
parti, dI guardare Il rovescllO della meda~
glia c Il fondo del problema, e dlconside~
r,are, parlando dI polibca ,Interna, Il ,con~
tributo effettIvo di opere, di bene, di assi~
stenza, dI,dottrina che la ChIesa Cattolica
dona ogm giorno al p'opolo italIano, dalb
educazIOne dell'lIlfanzla alla ,cura deglI in~
fermi, dall'assistenza del vecchi e dei men~
-dIChI al 'Conforto del carcerati, dalla scuo~
la alla s.cienza. N on vi è famiglia, forse an~
che ,comunIsta, nella quale una volta non
SIa entrato il r<aggIO argenteo della parola
o della Ipietà cristiana. (Commenti dalla
s ini,s tra).

Politica estera: Il Govemo riafferma la
completa fedeltà aglI Impegni mternazIOnali
a,ssunti dalPa,rlamento ItalIano. DICO « rIaf~
ferma» e non s'oltanto dlohwr,a la ,s!ua fe~
deltà, per molti motivi:

1) perchè, dato il carattere di multila~
teralità degli Impegni, non sa,rehbe consen~
bto m contraenti venir meno aI patti as,suntI
nè interpr.etarlI umlateralmente se non col
~onsell'so dI tutti i ,contraenti o, in estrema
ripotesI, con la denunzia. In ItalIa occorire,
in ogni caso, per la modllfica dei patti Inter~
nazionali, per l'artIcolo 72 della Costi:tiuzione,
l'mtervento del Pa,damento;

2) 'perchè il partito dI mag,gwranza,
attualmente sedente al Governo, aveva lo
obbli,go dI mantenere fede allpunto sesto del
suo 'programma ,elettorale, nel quale: a) SI
garantI:s'ce l'azione propuÌisiva per l'unione
polihca europea, basata sull'O.N.U., sulla
C.E.C.A., sul Mercato ,comune, sull'Eura~
tom, sull'O.E.C.E., sul ConsiglIo d'Europa,
sull'E.U.O.; b) SI definilsce l'Alleanza at~
lantIca come strumento fondamentale ,per
la dIfesa e la garanzIa della lIbe:rtà, della
pros,pentà e della pace nella sicurezza (SI
noti che le ,stesse parole adoperate nel Ipro~
gramma ,elettorale, ritornano nelle dlchia~
raziom del Governo); c) si Iprevede la con~
isa,pevole presenza dell'ItalIa nell'O.N.U. ed
in tuttI glI altn Orgamsmi mternazionalJ
per Iconcorrere ad allargar:e l'area della lI~
bertà e della pros'pell"ltà; d) SI promette col~

laborazione pier pronti ed effieaCÌ accordi
di disarmo: e) si 'pongono come strumentl
dI coopm:a:zione interna:zionale l'integrazio
ne dell'economia ItalIana nell'economIa mon~
diale e la coolperazione ,culturale, sClentl,fic~è
ed artIstica con l Paesi di,sposti a pratiearla
a condiziom dI 'parItà. Le linee gleneral1
enunziate dal Governo corrispondono esat~
tamente al programma democrIstiano eh2
il Governo a,veva l'obbligo dI attuare;

3) infine perchè l'ItalIa e Il suo Governo
non possono mutare la linea dI IpolitIca este~
,ra assunta nel Ipa's,sato, giacc:hè, mentre:
molte proiPoste inattendibIli vengono avan~
zate per il dIsarmo (recentemente, nel 1957.
il piano Ralpacki, riproduzione del piano Gro~
miko del 1956, è una vera e Iproprla propo~
!sta di disarmo umla,terale) nulla vi è cl,
mutato quanto a :sicurezza nel IT'a1pporti tr:a
l'Est le l'Ov,est in Europa.

N el rapporto dI monsieur F,ens aliI'A'S~
semblea dell'Unione europea Occidentale 2.
Pa,rig,i, alla quaÌie ho con altri colle,ghi avu~

to l'onore di 'partecIpare In questi IgIorm,
sono forniti i datI ehe ,esporrò circa le For~
ze armate sovletrche, datr che, d'altra parte,
tuttI a,ll'incmcaconoseev'ano.

N elI' Unione Sovietica l'esercito conta 175
divisioni in armI, dI cui 75 blindate 'e mec-
canizzate ,e 10 dI montagna, oltre a 60 dI~
visionI in armI dei PaesI ,satelliti. ,Le d1Vi~
sioni sovietiche di Plrima lmea sono orga~
nizzate in vista di una guerra nudeare e
sono fornite di armi nucleari tattiche. La
Marina ha aV1uto uno sviluppo notev01e dal
1955 al 1957: gli incrociatori da 8 sono sa~
lIti a 30, icacciator1p,ediniere da 35 sono ,sa~
liti a 150, i sottomarini da 225 a 650; l
dragamine sono 1.000, i lanciasiluri sono
500, le unità di scorta sono 300. In tutto,
2.630 unità.

M A NC I N O. Potevate allora accettare
le condizioni proposte :perr il disarmo.

J A N N U Z Z I. SI capisce! Belle con~
dizionI dovremmo accettare ,con questa di~
,s,parità di forze!

Le for,ze aereesovJetiche c'Ont,ano att'ual~
mente 800 mIlauommI (' 20 mIla a,ppa,receihj
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da operaziane, dpartItI in cmque oategorle.
TuttIgtli a,pipal'eic,chI da ,caclCia e bOlmbardle~

l'i sono ,a .reazione. DI ol'di,gm tele:wmdati la
Rus,s'la ne ha dI portata ,fino ,a 530 chIlome~
tri e 'si ha ragIo.ne di pem;are .che ne abbi,a
dI pO'rtata ~n.che ,superiore ai 1.000 ClhIlome~
trio Armi nuc,learI strategIche sono 'apparse
alla rIvista di Moscia del 7 novembre 1957,
ma ,ne eSI,stono altre ed anche f.uori del ter~
ntor ~o sovietico.

Le forze ,s'oviet10he che ,stazIOnano. m Al~
Iba;nia :possono ins:bal'lare hasI I[lljportanti
aeree e ,navali m tale Paese Iper il lancIO di
Oldilgni teleguidati contro l'HalIa.

,p A L E R M O. Ma ,come le s,a quelSte
cose?

I A N N U Z Z I. Sono. stato all'A,s,sem~
blea delJl'Umone europea ocodentale e i d'o~

, cumentI II posseg'go. Se ,elLa ha la posslbIII~
tà di ,smentirmi, lo facoa !pUlre; !Se pOI non
può smentirmI, deve stare al1e rlsu1tanze iUf~
filCiali.

P A L E R M O. Per,chè aflora non avete
accettato la proposta .sovietica per le :ba;si
dei mls,silI atomici?

FRA N iZ A. Se la ,pmposta l'aves,sI fat~
ta tu ,SI poteva discutere.

P RES I D E N T E. OnorevO'li ,sena,tal'i,
non interrompana! PlJ"osegua senatore J an~
nuzz1.

J A N N U Z Z I. Per contrapposto le
forze della N.A.T.O. pronte Ipe.r il combatti~
mento consist-ana, ,soltanto in qumdicI divI~
,gioni. Quest,a ,clfTa aumenterà qua.ndo sa~

l'anno. ,pronte 1e nuove divlsio'lll tedesche, la
dodi,cesima dIvIsione olandese e quando. tor~
ner:anna dall' Algena le dlvlswni franc,esl.
(Interruzioni duUa smzstra).

l,n questo' squrlibri'O di forze l'insrùfficien~

za di difesa per l'OccIdente permane dI fron~
te ,all'eventualItà di un'a:glg1'8ssione nel 'cam~
po delle armI nudea.n, tattiche o comunque
di :guene cornvenzIOnali. Trattare con l'av~
vers,arlO in queiste condizIOni dI insicurezza
è estrema;mentle pericoloso.

Sta bene la :pace, il gr,ande obIettivo uma-
nOie cristIano; sta hene l'l dIsarmo, la ,gran~
de strada per ncandur,re interamente a a:pe~
re Iproduttive l'attuale co,ns,Istenza atomÌiCa;
sta hene Il cantrol1a slu,l dlSal1mO, controJla
però ,senza lImItazione d'indagme nè di mo~
vimenta per glI argani Ispettivi. Ma £inchè
ques tI obIettIvI nan SIano l'ag,glUntIo finchè
non SIa certa ohe essI si ra'g,giun:gana, agm
debolezza può essere fatale Iper ~'Oc,cldente.

Ma nel programma es'posto dal Governa
non è trattato soltanto. 1'aspetto mIlItare
dell' Alleanza art;lantIea, nè In senso mIlIt,are
soltanto, sona trat,1JatI l nostn raipportI in~
ternazionali. Coolperazione eeanomica con i
PaesI deHa ,plocola ,EUDopa e dell'Europa con
i ,Paesi tr:anseontinentah, amicIzIa eon i Pae~
SI del MediteTraneo e srpeCÌ<almente ,con la
FrancIa, con Il Paese che sta m cpuesto mo~
mento vivellda un'ora dIfficIle, ma che Ipiù
che mal Intende l'e,sta,l'e d'edele al Parlamen~
to e alle iStitUZlO'll1 democratiche, sono i
grandI obiettIvi dJ.e Il Governo SI propane
eh ,continuare a pers,egmre pemhè l'Ita'lia
contmui a viV1ere e a pTOSiperare :nella sf,era
deglI sviluppi economICI e delle pa6fi,che 'con~
vivenze internazionali.

OnorevolI ,senatori, mi era prolpo!Sta di la~
SCI,ar,e al collega Trabucdli dI .tratt,are tutta
la ,materIa economico~,saclale, ma, 'Per un Ima~
tiv~ dI.

"
compe'tenza terrItoriale, desidero

rivalgermi a:1:l'anarevole Thnfani a nome del
Mezzagiarna, che rappr,esenta, per dire qual~
ahe ,cosa ,s'uIl'economia deI.le regiorni del Sud
e delle Isale e dell'agricoltura mendional'e,
che di tali ,regiani deve eonslde,rarsI come
una grande ammalat,a.

AumentO' e razlOnahzzaziane del'lapradu~
zione, riduzione di ,cosh di !produzIOne, dI£e~
sa del prezzi, collocame:nto dei prodatti, m~
d u,strializz,azlOne dei prodotti agrlcoh, qua~

I lifi,clazione di mano. d'opem, intervento. in
caso di eccezianalI calamità at:mosferiehe,
eoro le tap'p.e che consentono. all'a.gnco'ltura
ItalIana e a que.u.a mendionale plarhco:lar~
mente dI ri,solleva,rsI e dI fare 'utile e pro~
,fieno mgres,so nel Mer,cato. COImrùne.

Tntor,na aH'a,grico1tura, anorevale Fan£a~
ni, lei lo sa, vive grian Iparte de}'l'econom'Ia
del ,Mezzogiorno.. ,E, d'altra parte, dallo svi~
lu1ppo ,economico e socIale del Mezzogia:ma e
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delle Iso,le, deriva il presupposta dell'eSipan~
swne economica eh tutto il .paese e dei sll1ai
rapporti COil l'estero. Ciò nO'n ISolo rper la na~
tUimle mtel1di!pendenza dei fenomeni econa~
micI, ma ;pe:l1CIhèè provato che il 40 rper 'cen~
to deglI effetti moltirpUcahvi degli investi~
mentI attuati nel Sud e ,ne'lle 1rsO'lesI è ,già
proiettata nel Nord ed in Paesi stlranieri.

Il MezzogIOrno ora deve dimostrare di sa~
per impIegare quel che ha già ricevuto, ma il
Governo deve affiancarlo e sqPrlatrtutto at~
tuare la nOJ1ma dell'a,rtkolo 2 della ~egge 29
luglio 1957, n. '634, ,cheri.s.erva ,al Sud ed alle
Isole ,gli investimenti degli enti e delle az!ien~
de s'Ottoposte aI MinisterO" deUe part6lcirpa~
ziom statali, neUa misUlrarislpetti:vamente
del 40 e del 60 per eento.

Onorevcole Presirdente del Consilglio, nOli Ila
seguiamO' neHa sua fatka e l'aplprovlamo.
101mi auguro ehe tutrto ill Parlamento, c,ome
tutto il 'Paese, ,comprenda il ,nO'bi,le sct'orzo

che ella SI accirlltge ,a C'omple,re e ne a'plprezzi
domani l risultati. È ~ln prO'gramma sodal~
mente molto ,arrdita il suo. H ,s'urOequilihrio
e la ,sua competenza e quelli del sruo Gover~
110 a,ssI,c,uranoglI ita1iani che ers,so Is,arà 'at~

tuato senza avventure di nessun genere e
soprattutt'O senza avventure di Clarattere
monetario, giarcchè ella, da b'l1on stanco ,del~
l'economia, sa che nella stabilità monetaria
di un Paese è il mezzo per affrontare tutti gli
uragani economici e sodali, mrternii ed esterni.

Lei ha 'promesso pa,ce ,al 'Pop'OJO'ita.lia,no
npetendo Il tri~plice, petrarches'cogrido di
amore, ma OIpera di pace è la giustizi1a. Così
sta seritto suU'osella del DOlge veneziano:

OP'UJsjustitiae pax. Promettendo la 'pace 'lei,
on'orevole Fanfani, ha 'promesrso Isorpr~ttutto
agli italiani: giustizia. (Vwi apvplausi dal
centro).

P RES I D E N T E. È ISICrIttO a parlare
Il senatore Tmzl. Ne ha fa!coltà.

T I N Z L. Onorevale PrerSi,dent~, Orno,re~

-yoli senatori. ,Per l,a presa dI pasiziane di
noi due senatori ,::mdtirolesi non sarà c€'rtra~
mente determInante la polemical di certa
stampa nelle ,previsioni e nei ,calrcoli per Ia
futura maglgioranza deI nuovo Go;verna, nell~

la q~lale siamo ,stati qualificati talvalta come
una razza dI « indesiderabIlI », 'paIìiaHra clas~
se dei « Flaria» m India, se non addIrIttura
cOlIne una specIe di lebbrosi con l qaua!li agnI
contatto è 'pericololso e deve eSlsere ev,itata.

Non darelm,o neanche un pe.so eCiceSSlVO,ad
ogni modo non decIsIvo al rC'orntegno, sle an~
che per ,così dIre ufficiale, deU,a direziO'ne
provIncIale di BalzanO' dI una dei d ue par~
tIt! al Governa, cIOè quello s'oclal~demo<Cra~
tlCO, che non faceva invIdIare ne1lle sue dI~
0hiaraziom dI CIeco 'n,azianahsmo niente a
c,-uanto dJcono e scrrvono Icontra di noi i ne,o,~
£a,srCistI, perchè, fino a prova contraria, non

1'lteniam'o che qnre,ste op.inIOnI sarannO' con~
divise daI lolr{}PartIto Icome tale e dai l'Suoi
r,appresentantI al Governa.

Noi rei l.ascerema mve,ce :g'uidare nel no~
stro gIUdIZiO' da una valutazIOne slerena di
quanto ha esposto nella Stua dIChi arazione
pf'ogrammatwa l'onorevole Preside.nte del
Consll2,'lio: dI quello che ha detto e anche di
quello che non ha detto, per'chtè questa dI~
ohiarazIOnecostItui,slce per nOI l'at,to salenne
e impegnativo del nuovo Governo, pelT l'e,se~
OUZl'Onedel qual]e assume anche la respon~
sahilità.

Per quanlto rilgrua,rda Illcc!ntenubo gener:ale
di questo programma, cIoè quello ,che non si
r Jferisce alle nO'stre questiom partIcolari, è
certa che tutto .quanto serva alla pace, aHa
lllbertà, ,alla loro dIfesa, ,al progres's'o clvTle
ed econcmico e ad una maglglOre giustIzIa
soc:iale, in 'una slPuita sUlperioré crIstiano,
non patrà che trovare sempre i,l nostro plen'D
consenso. Lo stelsrSo vale per la rereazione di
un mondo europelstico lIbero, delle IStIt,u~
ziani ed in speCIe dI una mentaH,tà ,a dò ne-
ces,sane.

Cir,ca li pravVfdJme,nti dI dett.algho e'nun~
2Iah m modo prolgrammatIco dal PresIdente
del ConsiglIO, dobbIamo ad ogm modo osser~
vare che e.sisi dovrann'O tener (ClOlll'tO',d~na
struttura economwa e deUe corndiziom ISO~
CIah localI, afÌÌlnchè ess,i n'On sicanvert,ano
nel 1011''0effettI da so,ciah im anJ:rj:saÒali ed
economicamente d,annosI, e cibo come elsem~
pio la lelgI,slazione SUl 'PattI agralri. sulle aree
f2,hbricablh, sugli es:pro'pl'i, srpecialmente
nel campo dell'utilizzazIOne lene acque pub~
bliche. Di ciò SI riparlerà quando verranno
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in disc'Ussione questi argomenti concretati in
progetti o disegnr di legge.

Ma se,come si vorrebbe', il mondo diven~
tasse più bello ,col} l'attuazione dI tutti que~
str propositr, >CIÒnon .servire:bfbe a niente, Ise
noi in quel momento come gruppo etnico fos~
simo morti e non vedessimo più questo avve~
nire più o meno 'loilltano.

N o tl è perciò meschino egoismo particola~
rIstieo, ma è fondato nella nostra salcrosanta
ragione di vita stessa, se noi diamo Impor~
tanz,a deci,siva 'a quanto ha dichIarato Il Pre~
SIdente del ConslglIO in relazione al nostro
probilema Iparticolare Icorne gruppo etnico di
minoranza mcluso m IUnO'Sta.to con :po'Polla~
zione etnkamente diversa. Quelli che noi
chIediamo non sono ,de,i privilegI ,come tal~
volta si sostiene. ma dei 'prO'vvedimen:ti atti
a >crea,re e ad aiS,SIcurare l'ugua,glia.nza mate~
riale ed effettiva e non soltanto Iformale dei
cIttadini ,apipartenentr ad 'ungruPrP'o1 di mI~
,n'oranza.Per una si,tuazione ,particolare ci
vogiliono anche dISposIzioni ,partkoLari. Noi
prendiamo senz'altro atto come di Uln dat,o
prosi,tdvo della dIchiarazione dell Presid.ente
del Oonsigliocir1ca la piena cOllisapevolez,z,a
del doveri che derivano ad 'Ll.l1Governo daHra
esistenza entro i confim deUo Stato dI :grup~
;pi diversi da quello naziona,le in ordine alla
,E:,alvruguardlia delle carrattensticne etni,che e
del lihero .svi,luppoeconomico e sociaile delle
minoranze. Dilpenderà tutto dalla 'Prova, che
,si daJ'1à con atti concreti, dI Clui ha parlato
pure Il Presidente del Gbn.s~glio, ,dI questa
consapevolezza. Secondo il nost,ro C'onviTIrci~
mentOr, basato suHa lettera e sullo S.pll<rlto
dell'accor&o De Gasperi~Gr'!Tber, e maturato
nell'es1perienza di dIeCI a,nll11, l'atto ,concreto
al G'uale ritemamo di aver:e dirItto in ,base al~
l'aocordo suddetto 'Sarebbe l'isti.tuzlOne de'l~
la RegIOne autonoma della Ipr:cwincla dI Bol~
zallO s'ulla hase del progetto da noli già Ipre~
sent,ato neUa, l,egIslatura pa,ssata, e che Slarà
da noi Iripresentato. Con l'accoglimento di
questa proposta sarebbe risolto con un u ni~
co atto concreto Il pro:b12ma fondamentale
della Igaranzia della vita del nostro gruppo
,etnico sul nostro !Suolo natÌo.

Le drchia,razioni pro,grammatiche ,del ,pre~
si,dent.e del Cons,llgiho a'cclennano anche al
,chIaro funzionamento delle isbt:uzioni e del~

le la'ut'Onomie 'PrDlprire della Regi,orne Trenti~
no~Alto A<dige.

RIferIte ad un futuro sviluppo, esse non
sarebbero COn ciò In contrasto con la nostra
a'spiraZ\ione a due autorllomie separate ed m~
dipendenti per le due ,Provmciechecompon~

g'ono la ReglOne Trentmo A,lto Ardi,ge. ,Ma
anche prima di raggiungelfe questa mèta,
Il ,f'u:nzionamento ,delle lstit'Uzdoni a:urtonome
,già 'esistenti dovrebbe ,svol,gersi e ,g,vII'UrPpar~
,si in un doppio senso: prImo nel sollecito
,completamen:to delle norme di attuazl'one

dell'O Statuto esistente in ISlpeeie 'nel campo
scolastico e ,culturale, nel quale attendiarno
già da troppo tempo che l'autonomia provin~
ci aIe, gIà concessaci, venga finalmente attua~
ta; secondo, in quello che le lelggi dehberate
dai consessi legislativi autonomi, in speCIe
dal ConsIglIO provinciale di Bolzano, vengano
esaminate ed approvate dag1li IOlrlgal1lcen~
trah, non con uno SlpHlt,O dI ,centr,ahsmo
buxoem.tico, ,che cerca e trova gIà in og,ni
norma autonoma un IperiC'olo ,per lo :Srtato,
ma eon ,comprensione e nspetto per 'quello

C'he :è il senso e lo S,C'OIPO deLl'autonomIa eo~
me autogoverno ed autoammini'Sltr,azwne.
Una prova di ciò SI potrebbe dare 'COn l',alp~
pro:vazkme sGlleclta della legge :provi,nclale
di Bolzano 'sull'edilizia IprOlpolare o socIale,
matena dI dhja,rla ed 1l1di,s,C'ussacClmpetenza
della Provincia, e nell'ordmamento della
quale vogHamo ,concIlrare le es,Ilgenze ;pee'u~
]rari della nostra zona in Iquelsto oampo con
le esigenze Izenerali ,dAearattere socIale.

Se da un lato è certo che mgene:rale,
peI1chè anche m CIÒ 'Cl sono delle eccezIO~
11l, l,a Iposizione del gruppI etnici mcJJl1S1nel
con fmich uno S tatoeon popollazimIe di na~
zional:ità diversa VIene regolata daUe noY~
me emanate da questo Stato, dal'l'altro e,an~
to ,cErtame,nte non è una mencmazione del
prestrgIO e dell'2.utorità ,di Iquesto Stato, an~
zi gli farà onore, se segue l'esempio ed il
Imolde~lo dI altri Stati nella riisd'uzlone dI
ques.tr pl'ob lemI, come Il Be~glO o come la
Svizzera, ,che hanno affermato Il 'principIo
che la slalvaguardla del .carat.tere etnico n,on
deve hmltaYlSI ,al Igruppo etnÌreo oome tale
ed alle persone che ID' ccamlpon:gono, ma an~
{'he alla terra ,che stoncamente' ed economi~
c3Jmente è il fondamento della loro esisten~
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za. Da CIÒ ,consegue anche l,a ,riclhlesta che
tali gruppi vengano, protetb cantra la sam~
mersione con un'immig1razlOne non controlla~
ta ehe li soverchla.

E lostelsso vale, e non è dannoso per lo
Stato e per ,il 'suo prestirgi'O, ,se queste nor~
me vengono emanalte in base ad ac!coI'di in~
ternazlOnall stl'plU'lati llberamente con runo
stato al quale la mmoranza alprparbene sto~
ncamente, lmgmsticamente e rCulturalmen~
te, rCOlmeè l'accordo De 'Gaslperl~Gruber. Non
possiamo che esprnmere Il più vivo deside~

l'io che le tr1atrta,tive In ,corso Isaranno condu~
Se aI pIÙ presto con un nsultato soddl,sfa~
C'ente nell'mcontro prevIsto fra i due Mml~
stri degli esteri.

È certamente un asslUrdo dI volersoste~
nere che l'autmità e l,a forza dello Stato po~
trebbero soffnre se vemlssero accolte le ri~
chieste Igiustee fondate delle minoranze
etmche; ma 'al contrario, come a,fferma pure

la dIC'hlaraZwne del Presidente del Consi~
glIo, 'soltanto in questa mamera gli :P'l1Ò

essere :garanhto il rC'o,ntributo leale ,e co~
strutbvo di tuth l rClttardim 'per Il bene
comune.

Se d"!u1!que, in ,eornclu:sione, le idee eSlpres~
se m linea generale dal Presidente del COrn~
siglIo circa Il trattamento da usare al no~
stro gruppo etmco potranno trovare Il no~

stroconsenso, dipenderà molto dal1'mter~
,pretazione che SI darà a eerte dlchlrarazlo~ ,
ni, e tutto dal modo e dal:la solleclitudme cOrn
cm queste idee saranno tradotte in realtà.

E Iqui abbIamo soffertorgià troppe delu~
SlOm IPer potercl gettare ,s,enz'raltro nelle
braccIa del Governo.

Non du,blbamo afìf,aUo delrla g,enetà delle
mtenzioni e della buona volontà del Presl~

dente del C0il1s1Iglio,ma dobbIamo dIre fran~
calillente ,che vedIalillo S'lil banco del Gover~
no anche delle pel1sonalità le dlChia,razl'Onl

delle quali, per 2sempio dwrante la campagna
elettorale ed anche in occasIOni precedenb,
ci hanno lascIa to as,sai 'Perplessi.

E per questo rIteniamo dI dover aSlpettare
Il Governo alla 'prova dei f,arttl e di d'over ra,s~
Sumere per intanto una posizlOne dI attesa
a,;;;tenendoci dal voto.

P RES I D rE N T E. Rinvio Il selguito
della dÌrscuSiswne alla :prossima ,sedut'a.

L U S SU. Domando dI,parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa<eoIrtà.

L U S .s U. MI permetto dlchledere per
quale raglOne, dopo due ore e mezza di di~
sOUissIOne, viene tolta ,la sedutla. Il dibatti~
to ,slulle dkhiaraziorl1l del Governo deve es~
se,re Il più raJPldOi p'O'sslblle iper \g'Ìungere al
più presto al voto. :Sa:reibbe peDc.iò Orptportu~
no che Il 'Senato prosegmsse la discussione
senza ulteriori indulgI.

P RE, S I D EN T E. Senatore Liussu,
sarebbe anche mio proposito 'Proseguire la
discussione, senonchè v'è stato un contrat~
tempo. Il senatore Sturzo, lscntto a parlare,
non è .pO'tuto venire. Posso tuttavIa rasisicu~
rare Il ,senatore Luss1ue l'Assemblea che, ,sul~
la base degh aC'cordi :glà raggl~Jntl, sabato la
dIScussIOne sarà senz'altro conclusa con Il
voto dI fiducia.

Annunzio di interpellanza

P RES I D E N T IE. Si dia lettura d€l~
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G A L L O T T I L U I SA, Sregrretarrila~

Al PresIdente del ConslgllO del mmlstn ed
al Ministro dell'mterno. ~ Dinanzi al SIlenzio

conservato SIa dalle AutorItà come dal foglI

che ,notoriamente ne mter,pretano Il ,pen~
sierra, dmanzi alle insistentl voci circolantl
circa misure dI ec,cezione che sarebbero allo

studio per la cIttà dI NarpolI, m sostltuzlOne
di quelle dIsposte dalla legge, interpellano
Il PresIdente del Consl,glIo ed il Mmistro
dell'mterno Clrrca i loro mtendlmenti per
ridare sollecitamente a detta città una nor~
male e lEgittima ammimstrazione e per sa~
nare la fallimentare sItuazione (9).

BERTOLI, PALERMO, SER,ENT,

V ALENZI, CECCHI
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. SI dIa .lettura del~
le interro~azi'Oni !pervenute alla Presidenza.

G A L L O T T I L U I SA, Segr,etari,a:

Al Mini'stro dell'interno, per sapere i mo~
ti vi per i quali nel 19,57~58 nessun contri~
buto per i patrpnati scolastIci è stato con~
cesso alla Pravincia di Cosenza mentre non

'Vi è alcun dubbio ,che Ipe,r le condizioni dI
miseria e di arrebratezza la detta Pravincia
non solo non avrebbe dovuto essere ,privata
del contributo quanto avrebbe avuto diritto
ad un trattamento di f'avore (.35).

SPEZZANO

Al Mmistro dell'mterno, per sapere se
è a .conoscenza de] 'gra'Ve e'pliSodio dI mtol~
leranza e di sopraffazione polItica avvenuto
a San Cata1do (Caltamssetta) dove due fa~
cinorosI esponenti della D.C. locale hanno
HgJgredito un dIrigente del P.C.I. che an~
nunziava un comIZIO rE,golarmente auto~
rizzato che l'interrogante avrebbe tenuto
nel pomeri,ggio del :giorno 22 Igmgno 1958.
Chiede r>noltre dì conoscere le ragIOni ,che
hanno indotto il Ques tore dI Caltamssetta
ad aderire alla richiesta, pubblicamente
formulata dai suddettI dirigenti deJla D.C.,
di vietare il co:r~i'zio, adduce:ndo lo speciaso
pretesto del «motivi dI ordme Ipubbhco»
(36).

GRANATA

AI Presidente del ConsIglio dei mmlstri,
al Mmistro dell'agncoltura e deHe foreste
ed all' Alto Commilssario per l'iglene e l,a sa~
mtà pubblica, ,per conoscere se in difetto
dell'istituzIOne delle Regioni non SIa doveYo~
,so da parte del Governo intervenire perchè

nell' Arno e nel SuOI affluenti ogni anno non
si verilfichi strage dI tonnellate di pesc,e dI~
strutto dalle sostanze chImiche che le indu~
strie lasciano scolare nel filUmi senza l' ele~
mentrure osservanza di fosse di decantazIOne.

È f,atica di Sisifoquella di seminmeava~
notti e trote la ce:n:tinaila di migliaia per il

ripopolamento Ittico per assistere poi allo
spopolamento dovuto agli avvelenamenti.

Dopo le ,proteste inutili e vane presso le
Associazioni della pesca e press.a le Ammi~
mstrazioni provinciali è doveroso l'interven~
to dei vari Ministeri perchè questa vergogna
abbia a 'cessare (37).

PICCHIOTTI

Al Presidente del ConsiglIo del ministri ed
ai Mini,stri della difesa e dell'mterno, per
sapere se sano informati dell'la,nsia e della

.

costell'naziO'ne in cui vive la cittadinanza di
Fasano (BrindisI) per la rinnovata minac,cIa
che ve1nga chiuso il laboratorio militare per
confezione e reeuperiche tiene occupati oltre
200 opem,ie edimpiegalbi e che costItuisce la
principale risorsa econamica di quel centro.

L'opificiO' ha dimostrato notevole aumento
della prod'uttività e convenienza per l'ulterio~
Ire mantenimento. Bisogna impedire che una
popolazione civilissima ed operosa veda sop~
pressa l'unica sua mdustria e non devom.o tan~
te operaie vedersi costrette ad allontanarsI
dalla propria casa, qualora fossero assegnate
ad altri settori dell' AmmimstmzlOne militare
(38).

Russo

Interrogazwni

con richwsta di risposta scntta

Al Ministro dei trasporti, per sapere: a)
se a lUI nsulta che la stazione fel1'rovlaria
di PalmI Calabra, classificata «mista di pri~
ma clas.se e principale »fino allo giugno
1955, venne da tale data a SUbIre la dec1as~
sazione in stazione di prIma classe; b) se, in
oc.c.asione dell'entrata in vIgore del nuovo
Regolamento per il personale e in sede di
classi,ficazIOne generale di tutti ,gli impianti
ferrovian, non rItenga giusto ed O'pportul1C
impartire le relative istl1'uzioni al conlpe~
tente ServizIO MovImento presso il Compar~
time,nto di Reg1gio Calabri,a onde la stazione
di Palmi abhia ad avere restitUIta la dassi~
ficazione precedente di « mista di prima clas~
se e principale », classificazlO'ne che or me~
glio le 'compete .in vista del funzionamento
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del doppio <binario; c) 8e infine, anche in
attesa dei provvedimenti definitivi di cui
sopra, non ritenga opportuno fin da ora
dare disposizioni agh uffici competentI affin~
chè la stazione di Palmi abbia a fruIre delle
fenTIate dei treni dIrettissimi e rapidI ,che
si rendono mdispensabili per una tra le pIÙ
popolate cIttà della Calabria, ex calpoluog:
di <Circondario, dove afflUIscono gIOrnalmente
centinaia di funzionan della magistratura
(Corte dI AssIse, Tnbùnale, Pretura, 'ecce~
tera), delle scuole (Lieeo, GinnasIO, MagI~
strale, Tecnico, A vviam<:mto, Agrario, ecce~
tera), dei vari uffIci dlStrettuali finanziari ed
amministrativi, nonchè centmaia di vi.sita~
tori richiamati dalle condIzioni turistiche del
ridente centro, oltre che da rapP!re.sentanti
di commercio (38).

MARAZZITA

Al Presidente del COl1'sigho dei mimstri
ed al Ministro degli affari esteri, ]Jer siapere
se 'non ritengano opportuno di ,provvedere,
attraverso l'azione delle Autorità conso1arli,
ad off,rire po!s:sibIltità dI rimpatrio agli orche~
srtralicantanti e ballerine italiani, rimasti a
Beirut ,senza l,avoro e senza mezzi dli s'Uss,i~
stenza, in segUltoalIe vlocende che nel Libano
hanno costretto lalla chiIUis.urla,de,i locali di
spettacolo (39).

BUSONI, IORIO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere quali provvedimenti in~
tenda ,prendere a favore degli agricoltori di
vaste ,zone della ,provincia di FOg1giache, in
presenza di uno scarso raccolto di grano,
conseguenza delle avv,ersità atmosferiche,
non trovano la 'possIbilità di collocare il loro
,prodotto a 'prezzo rimuneratIvo :per il mer~
cato stagnante e Iportato forzatamente al ri~
basso dalle inte,ressate manovre di tradizio~
naIi acquirenti.

Tali manO'vre sono rivolte soprattutto a
deprime.re Il prezzo deI Igrano duro, tipico
prodotto delle dette zone, per c'ui, come ur~
gente nmedi'O, SI invoca intanto dai Iprod'lt-
tori a:gricoli interessati l'aumento del con~
tingente d'a:mmasso (40).

DE GIOVI NE

Al Mmlstro dell'rugricoJtura e delle fo~
re,ste, per ,conoscere !Qjuali ,pro'vvedlmenti
siano m corso a fa'v ore dei ,danneg1giah
dall'mcendio venficabosi alla perifena ,del
comune dI C'a,nosa di Pugh-a, il giorno 2 lu~
glIO 1958, quando, per cause fortuite, nelle
due aIe 'pubbhche per€:onto terzi dei ,SI~
gnori Matarrese Luigi e oCa,pozza Tommaso,
si sviluppava un Immane incendIO, dlstrug~
gendo 'ClQvoni,per circa 6.000 quintah dI
grano, Iper un valore approssImatIvo dI hre
50.000.000 e rimaneva Ipure dIstrutta la
trebbiatnce di uno dei Igestori delle sud~
dette aie.

I Idanni ,che dal 'sil1lstro sono derivati ai
proprietari delcere,all, nella quasI totalità
pi.ccolicoltIvatori dIretti, hanno assunto
praporziom di carattere Igene~ale, con 'grd~
ve IprelgmdizIO per l'economi,a locale, :gIà

'fortemente de.pauperata dalle note avver~
sità atmosferiche degli anm scolrsi.

L'interrogante fa .altresì presente che Il
I l'accolto del Igrano rappresentava l'unica

speranza per sopperire 'alle perdIte subite
a causa dene bri.nate ,e delle gelate verilfi~
catesi nell'inverno e nella pnmavera s::or8;
e ,che .avevano in parte e spes'so nella mas~
sima ,parte dIstrutti gh altnprodotb a,gn-
coli.

T'aIe situazione si ,presenta oltremodo ,di~
sperata se SI ,considera ,che l colpitI d.all'm~
cendio dovranno con Il prossimo 31 luglIo
1958 far fronte algli impegni 'finanziari .con~
tmtti con dwersi IstItuti di credIto (41).

MASCIALE

A:I Presidente del Consiglio dei mini,stri ed
al Ministro della difesa, per conoscere detta~
gliatamente :

1) lo stato di avanzamento dei lavori per
ja realizzazione della pista dI volo ed accesso~

Il'ie infrastrutture dell'aeroporto di Milano
« Forlanini », con particolare riferimento a
notizie divulgate dal1a stampa intorno ad una
stasi assoluta dei lavori per il ritardo degli
espropri;

2) se l'impegno preso dal Sottosegreta~
rio Caron, nelle sue dichiarazioni ufficiali, Il
giorno dell'inizio dei lavon, che la Irealizzazio~
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ne del progetto avreibbe avuto termine entro
il 19,59, ha nell'attuale stato di avanzamento
dei lavori le sue concrete premesse;

3) seIa Società Eseroiziaeropor1mali
(S.E.A.) Is.p.,a. abbia ,diartoprecirse gamanzle e
quali, sulla con temporaneità dei lavolI'i al~
l',aeroporto della M.alpensa ed al Forl>anini
se non sulla pre,cedenza di questI ultlimi come,

esigeva l'iinter'8lsse deUa zona di MiIano;
4) se le garanzIe date sussistano tuttora,

da:to lo stato di avanzamento dei lavori alla
Malpensa, e la stasi al Forlanini (come era
prevedihile) ;

5) essendo il problema urgente, perchè è
imminente l'entrata in esercizio dei quadri~
getti ,italiani (AlItalia) e stranielI'i ,che esigo~
no particolan infrastrutture aeroportuali,
quale aZIOne svol'ga Il MInIstero per ImpedIre
che interessI in ,contrasto con que1h propri
della 'città di Milano e con il pubblico inte~
resse in ipotesi ostacolino, sotto l'insegna del~
la creazione del « Sistema aeroportuale di Mi~
lana », la !realIzzazione dell'aeroporto Forlani~
ni, unica soluzione efficiente allo stato delle
cose, per ovviare alla grave carenza della
città 'candidata quale sede del Mercato co~
mune europeo (42).

NENCIONI

Al Plresidente del Consiglio dei ministri,
per ,salpere se corrislponda a verità ehe (,eo~
me ha segnalato Il settImanale veneziano
« Minosse» del 5 aprile 1958) il direttore
amminIstrativo dell'Ente autonomo «La
Biennale dI Venezia» Giovanni Piccini !pOiS-
seg,ga quale titolo di studw la sola «lIcenza

elementa:re », mentr:e il vIgente regolamento
ol'gamico per gli I:mple,gatIe ,salariati dello
Ente richiede (tabella A) la « laurea III giu~
ri8prudenz,a o titolo equipollente ».

:Si desidera 'Conoscere ancora quale sia 11
titolo di studio conseguito dal Piccini presso
scuole IstatalI, specifiieall1do presso quale seuo-
la lo ottenne ,e in quale data (43).

NENCIONI

Al Ministro della p'ubblica istruzione, per
aVere ,notizie intorno all'esportazlOne del
dipinto di Vittore CaIìp8.lcC'Ìo (Caccia alle

folalghe sulla laguna veneta), avvenuta con
licenza dell'Ufficio esportazione delle opere
d'alr,te dI Roma il 17 febbraIO 1950, ed alle
ormaI numerose ed autorevolI mterroga~
zlOni.

Nel 1957 la «Caccia alle folaghe » è stata
eatalogata da Bernard Berenson, come ope-
ra dI Vlbtore iGarpaoclO f,ra l mas:slmlcapo-
la,vori della pittur,a veneta (Italian Pictur'e
of Renaissance, vol. I, Venetian school, Lon-
dra 1957, ta 409). Il volume è stato stampato
sotto l'egida dflla Kress Fondabon dI
Washin'gton a ,ricordo dell'amicizia e della
collaborazione nel campo della pittura del
Rina<sCÌmentoche per oltre un ventennIo le-
gò B. iBerenson a ,samuel H. Kress.

In segUlto alla pubblIcazione del Berenson
il senatore Aldo Spalli'cci ,pr,e,sentò Il 9 ma,r-
zo 1958 un'interrogazione al Mmistro della
pubblica istruzione facendo oSlservare tra lo

altr'o che il Berenson non indIca l'attuale
proprietano del dIpinto, ma, poiehè al Beren-
son stesso era ,pervenuta la fotog;ra.fia, non
è improbabIle «che fra qualche mes,e o qual-
che anno questo 'p.regevolislsimo di,pmto di
Vitiore CarpacclO, che allo stesso tempo è
l'unico documento Idella caccia alle folaghe
sulla laguna veneta durante- il xv se,colo,
figuri in una galleria o in un museo stra-
niero, ad attestalrle ancora una volta, con
quanta facilità Ipregevohssimi dipIntI, che
senza difficoltà poslsono essere attribuitI aù
Illustri maestri, riescano a varca:re i ,confI~
ni della nostra Repubblica nonostante la
legge ».

Con riferimento a quanto è ,stato giàse~
gnalato da'gli onorevoli Belloni ed Anfuso e
dal senatore Spa.lhcCl ed all'eslportazione del
busto di monsignor Francesco Balrberini di
Gian Lorenzo Bermni declass,andolo ad ope~
ra di modesto scalpello, Isi chiede:

1) dove la Commissione «competente»
esamInò il dipinto e quale fu l'integrale giu-
dizioes:pr:esso dalla Commissione 'stessa nel
documento che autori'zzò l'esportazione;

2) :quali disposizioni siano state date pe,r

evitare il ril])eterlsi di episodi del genere che
producono grav,e lesione del patrimonIo alr-
tistIco ,nazionale (44).

NENCIONI
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Al Presidente del Consiglio dei ministri,
con riferimento alla plt'€cisa.zione dell'ex Pre~
sidente del Consiglio .senatore Zoli in risposta
ad autorevoli interrogazioni sulla titolarità
delle azioni della Editrice Lombarda s.p.a.,
con sede in Milano, ,proprietaria del quoti~
diano « Il Giorno» e di un.a enorme proprie~
tà immobiliare che corona Metanopoli e la
zona d'inizio dell'autostlt'ada del Sole, per co~
noscere :

1) ,dhi siano i titolari delle azioni della
Ediltrice Lombarda s.p.a., ,con sede in Milano
e concaipitale sociale di lirie 500.000.000 che
per due volte dalla sua costituzione ha « uffi~

cialmente » perso il capitale. ed ha proceduto
ad immediata reintegra dello stesso con ver~
samento in contanti delle casse sociali;

2) se l'Emte nazionale idrocarburi o le
società che formano la nota holdina statale
e l'onorevole Enrico Mattei in proplt'io non
posseggano partecipazioni azionarie;

3) quale ,persona fisica o giuridica sov~
venga alle ~<ufficiali» perdite annuali dica~
pitale sociale e .somme in leonta corrente;

4) in particolare, chi abbia versato la
somma di lire 500.000.000 per reintegra del
capitale sociale deliberato dall' Assemblea 22
aprile 1958 ed eseguito il 20 giugno 1958, per
contanti;

5) se presso lo Schedario generale Titoli
azionari presso il Ministero competente esi~
sta la partita Editrice Lombalrda s.p.a. o la
.partita S.E.L. s.p.la., se sia aggiornata e qua~
li annotazioni esistano;

6) qualora mon esistesse tale situazione
per avvenuta violazione delle note norme di
legge (date anche le numerose autorevoli in~
tenogazioni pre.sentate in merito)', quali ac~
certamenti e quali provvedimenti siano stati
presi per' la tutela dell'entrata statale sotto il
profilo delle imposte dirette e delle imposte
personali (45).

NENCIONI

Al Ministro dei lavori ,pubblici, per sa~
pere a qual punto si trovino i lavori di .co~
struzione della strada di fondo valle Taro,
la quale dovrebbe ,congiungere Fornovo a

Borgotaro CP,arma) e a che cosa sia dovuto
Il ritardo nel ,compimento di quest'oipera.

L'interrogante si perniette di ricordare:
a) ,che questa arteria è stataprolgettata

più ,di 30 anni or sono;
b) ,che ha un'importanza vitale non

soltanto 'per' l>aprovincia di. ,Parma, ma per
tutta l'Halia setb;:ntrionale, in quantoco~
stituirebbe luna via di r;a,pidacomunicazione
tria le provincie del Nord e lÌl Tirreno;

c) che pertanto ogni ritardo è non
.soltanto ingiustific,ato, ma addirittura dan~
noso 'algli interessi di una delle più imipoI"
tan ti zone dell'Italia ,del Nord;

d) che è assurdo finanziare un'arter,ia
di gue:sota impOlrtanza coi soli ripieghi ric,a~
vati dalle assegnazioni a favore delle ,aree
de,presse, in quanto essa, Ipur attraversando
un'area depressa, ,congiunge centri fiorenti
e important,i (46).

OTTOLENGHI

Al Minis,tro della pubblica istruzione, per
sapere se e come intenda sistemalt'e la ,posi~
zione dei candidati alle liibere docenze di:chia~
rati idonei in SOprall'll'UmerO dalle rispettive
Commissioni, nonchè per sapere se intenda
per l'avvenire eliminare l'ingiustificata limi~
tazione del numero, nella concessione delle li~
bere docenze.

L'interrogante fa presente che, secondo no~
tizie diffuse negli ambienti interessati, sa~
reb~be già pronto un plt'ogetto per il riconos.ci~
mento della conseguita abilitazione aicandi~
dati giudicati idonei; chiede pertanto di
sapere se tale ,progetto verrà trasformato ~

e quando ~ lin decr,eto ministeriale (47).

OTTOLENGHI

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
non .ritenga opportuno disporre ,che la sta~
zione di Parma (a circa metà percorso tra
Milanc e Bologna) sia Iservita da almeno una
coppia di treni faipidi dae Iper Roma, quan~
to meno COillifermat'a facoltaltiva.

A tal uopO', ritiene opportuno d.i ricordare:
a) che Parma è un nodo ferroviario al

quale affluis.cono viawgiatori dae ,per Man-
tov:a., C~emollia, La Spezi,a, eccetera;
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b) che la stessa stazione termale di Sal.
somag,giOlre sarebbe egregiamente servita da
una fermata a Parma anzichè a Fidenza,
attesa la brevis,sima distanza tra le due loca-
lità;

c) che il servizio potrebbe essere disim-
pegmaJto in modo iparticollare dal trenO' MN
inparten:za da Milano per Roma alte ore 8,50
e dal trenO' NM liIi pàrtenza dia Roma per
Milano alle ore 18,05 (48).

OTTOLENGIU

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere le lI'a'gioni Iche hanno determinato
l'esclusione da membro di Commissione d'esa~
me di Stato del prafessore Guido Demetrio
Bozzoni di Pisa, ordinario di filasofia nei li.
cei <Classici, grado VII, ,coefficiente 402, già
vincitore di IconC0:GSOa cattedre di lettere
italiane e storia negli istituti medi superiori,
preside incaricato nel Hcea classico di Pia~
cenza lrleI 1957~58 e preside dell'istituto tec~
nieo di Pisa nel 1945~46 ,e 1946~47, colla>
boratore della Nuova rivista di dirittowm~
meniale, dassi,ficato «otbmo », ininterrot~
tamente membro di C'ommissione d'esame di
Stato dal 1936 ad ogigi.

Nella precedente sessione il professore Ala~
zio deLl'Università di Napoli si compiaeque
con lui per la ,competenza ed obiettività sere~
na dimostrate.

Un ispettore ministeriale fu mandato a Fi~
renze, dove il professore Bozzoni elI'a membro
di Commissione d'esame di Stato, e trovò tut~
to regolare e si congratulò con lo stesso esa~
minatore.

Si chiede perciò una risposta scritta che
indichi le ragioni dell'esclusione di questo
ottimo inse,gnante (49).

PICCHIOTTI

Ordine del giorno

per le sedute di venerdì Il luglio 1958

PR rErS ,I D E N T E. Il Senato tornerà

a riunirsi dDmani, venerdì 11 luglio, in due
sedute p'qbbliche, la tprima alle ore 9,30 e la
seconda alle ore 16,30, con il seguente oll'dine
del ,giorno:

L Votazione per Ia nomina:

'~.di.tre Commi,ssari di vigilanza sulla
Ga:s,s,a depositi e prestiti e sugli I:stituti
d.i prev!idenza;

~ di tI'e Commissari di vigilanza sul~

.l'IstitutO' di emissiDne e siulla circolazione
de,i biglietti di banca;

~ di tre CommisSJalr1i di vigila,nza al de~

bito pubblica.

II. ,Discussione del disegno di legge:

Conversioille in legige del deéreto~legge
11 giugnO' 1958, n. 573, COIIlicernenrtela pro~
roga del termine stabilito daill'artieolo 23
della 1egge 31 luglio 1956, n. 897, cOinte~
nente di:sposizioni sulLa dnematogra.fiae
succesrsive modilficazioni (24) (Approvato
dalla Camera 1ei deputati) (Procedura ur~
gentissima).

IIi1. Seguitodella discussione sulle comuni~
rcazioni del Governo.

La seduta è t'alta (olr'e 19,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttnre dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


